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PARTE UFFICIALE

LEGrC·I E DECRETI,

Il Numero (20 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
* RE D'ITALIA

Visto l'articolo V dello Statuto fondamentale del

Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari Esteri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato di
estradizione concluso fra l'Italia ed il Messico (in
sostituzione di quello 19 dicembre 1870) firmato a Mes-
sico il 22 maggio 1899, e le cui ratifiche furono iv i
scambiate il 12 ottobre 1899.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 31 ottobre 1899.

UMBERTO.

ŸISCONTI-VENOSTA.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonar.
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TRATTATO DI ESTRADIZIONE
FRA L'ITALIA ED IL M¾ssico

22 maggio 1893

.

Suà Maesta il Ro d'Italia o Sua Eccellenza il Presidento della

RepubblieS del Messico, .nelPintíato di'favorire in 'pgni modo la
buona amminiiltrizione' della giastizia, di preveniro i reati e di
impodire cho i ispeltifi teriitori servano ill fifugio a delin-

quenti, hanno convenuto che sieno consegnate, in determinato

circostanze, le persono imputate o condannate per alonno dei

delitti appresso indicati e lo quali siansi sottratte alla giustizia.
Por conchiudoro un trattato a tale scopo hanno nominato :

Sua Maosta il Re d'Italia r il conte Hierschel de Minerbi, suo

Inviato Straordinario e Ministro Pienipotenziario, Commendatore
dell'Ordine della Corona d'Italia, UfBeiale dell'Ordine ilei Santi

Maurizio e Lazzaro, mee., dec.. acc.;
Sua Eecellenza il Presidenia degli Stati Uniti Messicani: il

Signor Avvocato Dan 'Ignacio Mariscal, Segretario di Stato per

gli Affari Esteri;
I quali, dopo essersi raciprocamente comunicati i rispettivi

pieni poteri, trovati in buona e debïta forrna, hanno conienuto
noi seguenti articoli:

Art. 1.

Le Alta Parti contraenti si obbligano di consegnarsi reciproca-
mante gli individui, la cui ostradizione sia consentita dalle leggi
dei rispettivi due paesi e che, essendo isoputãti o condannati

dalla competente autorità per alcuno dei delitti che si indicano

riel segueiito articolo, si fossero rifugiati nel territorio dell'altro
Stato.
Quando il fatto ebbe luogo fuori del territorio delle Parti con-

traehti, potrà darsi corso álla domanda di estradizione se le leggi
del paese richiedente autorizzano la persecuzione del delittp com-

messo all'estero.
Art. 2.

Daranno luogo all'estradizione i-delitti comuni, ecoettuatiquelli
indica i nell'articolo 4, pei quali, in conformità della legislazione
dei due Stati contraenti vigenti AI\teinpo della richiesta, sia stata

applicata o sia applicabile una pena restrittiva della liberth per-

sonale oecedente un anno.

Avrà pur luogo l'estradizione per il tentativo e por la com-

plicitå in detti reati quando l'uno e l'altra aiono puniti o puni-
bili con pena restrittiva della libartà personale eccedente un

anno, secondo le leggi dei due paesi.
La determinazione della minore eta, per i delitti che suppon-

gano tale circostanza, si farà in base alla legislazione dello

Stato richiedente.

mistri di Stato,.guando questo attentato costituises omicidio od

avvelenamento in qualsiasi grado punibile.
'

Art. 5.

Se la persona, di cui si chiele l'estradizione, si trova sotto-

posta a procedimento penala o detonuta per réato commdaso nello
Stato dove si è rifugiata, la sua consegna pub ossere differita

fino a ¿he il procolimonto non abbia avuto teymine; ed in caso

di coñianna, fino alla espiazione'della pena.
'

Nessuna azione civile o ÊmntheroÍale inisfata contro l' indivi-

duo di cui si chiede l'estradizione, potra impedire che questa sia
concessa, per in questo caso la sua consegna potra differirsi se
con la di lui assenza gli interessi dei suoi creditori fossero gra-
vemento pregiudicati, secondo il giudizio del Governo richiesio.

Art. 6.
L'estradizione potra essere rifiutata .se abbia avuto luogo la

prostrizione dell'azione penale o della condanna secondo la legisla-
zioÀo di qualunque dei due Stati.

Art. "/.

L'individuo, che fu concessa in ostradizione, non potrà -essere -
arrestato per nessun altro fatto da lui commesso prima della con-
segna, a meno che si tratti d'un delitto connesso con quello che
la motivð e provato con le stesse prove sulle quali era fondais
la domanda, oppure .che, essendo stato posto in libertà e potendo
lasciara il paeso dove fu detenuto, vi sia stato trattenuto oltre
due mesi senza far uso di tale facolta.

Art. 8.

Quando findividuo, di cui si domanda l'estradiziono, sia aceu.

sato o condannato per delitto la cui pena sia quella dpliamor,te,
il Governo richiesto, nel concedere l'estradizione, potra domandara
che la detta pena sia sostituita con altra.immediatAmqate inte-
riore, per atto di grazia, da acaordarsi nei modi prescritti dalle
leggi del paese richiedente.

Art. 9
Le domande di estradiziooe dovranno essare presentate rispet-

tivamente per mezzo degli agenti diplomatici ed Ìn loro man-

canza per mezzo di quelli consolari delle Alto Parti contraenti.
L'estradizione sarà accordata sulla produzione di una sÀnNÂnza

di condanna, dell'ordine di arresto o di qualunque atto emanato
dall'autorità competente, il quale operi l'invio dell'imputato od
accusato davanti al giudice ponale, sempre che quei documenti
contengano le necessarie indicazioni sulla riatu-a e gravità del
fatto che motivò la domanda.
I documenti sopraindicati saranno rimessi in originale ed in

copia autentica, nelle forme prescritte dallo leggi dello Stato ri-
chiedente, ed accompagnate da una copia del testo delle leggi
applicate od applicabili e possibilmente dai contrassegoi dell'in·
l'individuo reclamato o da qualsiasi altra indicazione atta a farne
constare l'identità.

Art. 3.

L'ostradizione poträ essere concessa, secondo il prudentear-
bitrio dello Stato richiesto, anche per reati non compresi nel-
l'articolo precedente, quando"lo permettano le leggi degli Stati
contraenti, la quali ersno in vigore al tömpo in eûi si fa la do-

manda.
Art. 4.

Non p.tra aver gluogo l'estradizione:
1 Per i reati semplicemente colposi;

' 2 Per i reati di stampa :

3° Per i reati d'ordine religioso o militare;
4 Per i reati politici e per i fatti connessi ad un reato po-

litico.
Sarà nondimeno concessa la estradizione, ancorch& il colpevole

alleghi un motivo a fine politico, se il fatto per il quale à stata
domandata costituisce principalmente un delitto comune.

Non si repaterà delitto politico nè connesso con quello, l'atten-
tato ctatro la vita del Capo o del Sovrano di uno degli Stati
contraenti e contro i membri.delle loro famigFe o contro i Mi-

Art. 10.
In caso di urgenza si potrà concedere l'arresto provvisorio in

seguito ad un avviso dato, anche col telegrafo, da uno dei due
Governi o per mezzo dei loro rappresentanti diplomatipi al Mi-
nistro degli Affari Esteri delPaltro, della esistenza di alcuno dei
documenti indicati nell'articolo precedonte.
In tal caso il datenuto sara rimesso in libertà, se entro il

termine di tre mesi dalla data del suo arresto o entro.il ter-
min9 maggiore che possa legalmente fissare il Governo richie-
sto, non si presenteranno prove sufBeienti per l'estradizione.

Art. 11.
Se l'individuo reclamato da una delle Parti contraetti, lo &

nello stesso tempo da altri Stati, si darà la precedenza alla do-
manda concernente il reato che a giudizio dello Stato richiesto
sia il più grave.
Se i reati si reputassero della stessa gravità, sarà preferita

la domanda di data anteriore.
Art. 12.

Il denaro e gli oggetti trovati in possesso del detenuto al mo-
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mento del suo arresto, saranno sequestrati e consegnati allo Stato
richiedente. 11 denaro e gli oggetti, legittimamente poseduti
dall'arrestato, ancorchð si trovino presso un'altra persona, sa-

ranno consegnati, se dopo il di lui arresto vengano in potere

dell'autorità.
La consegna non si limiterà alle cose provenienti dal delitto

por il quale si ò chiesta l'estradizione, ma comprenderà tutto cíð

che potrà serviro come prova del reato, ed avrà luogo ancorchè

l'estradizione non abbia potuto effettuarsi per la fuga o la morte

del delinquente.
Sono però riservati i diritti dei terzi, non implicati nell'ac-

casa, sulle cose sequestrate, che dovranno essero loro restituite

senza spese al termine del processo.
Art. 13.

Se non vi si oppongano gravi motivi di ordine pubblico e non

trattisi di reato politico, sark permessa l'estradizione per via

di transito, sui territori dei rispettivi Stati contraenti, di dete-
nuti che non appartengano al paese di transito, sulla produzione,

per via diplomatica, in originale o in copia autentica, di alcuno

dei documenti giustificativi di cui all'articolo 9 della presente
Convenziono.
i Tale domanda _potrà casero fatta, anche per mezzo del telegrafo,
da un Governo all'altro o dai rispettivi agenti diplomatici, fa-
cendo conoscere il delitto pel quale si ð chiesta l'estradizione e

i documenti sui quali à fondata la domanda.

Il Governo richiesto ordinerà che sia ricevuto e custodito il

detenuto, ma non potra farne la consegna se non quando gli siano

prosentati i documenti ai quali si riferisce il primo paragrafo di

questo articolo. Trascorsi tre mesi senza l'adempimento di que-

sta condizione, il detenuto sara posto in liberth.
Art. 14.

Se in base alle leggi vigenti nello Stato al quale il colpevole
appartiene, questi debba essere sottoposto a procedimento per

infrazione commessa nell'altro Stato, il Governo di quest'ultimo
dovrà comunicare le informazioni e i documenti, consegnare gli
oggetti costituenti il corpo del delitto e procurare ogni altro

schiarimento, che fosse necessario alla spedizione del processo.

Art. 15.
Quando in un processo penale, non politico, uno dei due Go-

verni giudicherà necessaria l'udizione di testimoni, che si tro-

vano nel territorio dell'altro Stato, o l'esecuzione di qualsiasi
atto d'istruzione giudiziaria, si manderà a tale scopo, per la via

diplomatica, una rogatoria a cui sarà dato corso osservandosi le

leggi del paese richiesto.
Art 16

Quando si giudichi necessaria la comparizione di un testimonio,
il Governo dello Stato in cui egli risiede lo inviterà a presen-

tarsi.

In questo caso gli saranno anticipate, dal Governo che lo ri-

ehiede, le somme necessarie pel viaggio di andata e ritorno e

pel soggiorno nel paese dove l'esame dovrà aver luogo.
Nessun testimonio, qualunque sia la sua nazionalità, che, ci-

tato od invitato in uno dei due paesi, comparisca volontariamente
dinanzi all'autorità giudiziaria dell'altro, pottà essere detenuto

o processato per fatti o condanne anteriori, civili o penali, nè

per complicita nei fatti che formano oggetto della causa, in cui

egli figura come testimonio.
Art. 17.

Quando in materia penale, non politica, debba essere notifi-

cato un atto o una sentenza emanata dall'autorità di uno degli
Stati contraenti ad un individuo che si trovi nell'altro Stato, il

documento trasmesso per la via diplomatica gli sarà notificato
nelle forme stabilite dalle leggi dello Stato richiesto e l'origi-
aale della notificazione, debitamente legalizzato, si restituirà per
la stessa via al Governo richiedente.

Art. 18.

Quando in una causa penale, non politica, istruita in uno dei

duo Stati, sarà eroduta utile la produziono di atti o doeu-

menti giudiziali, la domanda sari fatta per la via diplomatica o

vi sarà dato corso, a meno che speciali ragioni non lo consen-

tano o olvo sempre l'obbligo della restituzione.
Art. 19.

Lo spese cagionate dalle domaule di estradiziouo e dalle ro-

gatorie si faranao per conto dei Goverai richiedenti.
Sarauao scritti nella lingua del paese richiedente gli atti re-
lativi alle domande e rogatorie suddette.

Art. 20.

I Governi contraenti convengono che le controversio, le quali
possono sorgere intorno all'interpretazione od all'esecuzione del

presente trattato od alle conseguenzo di qualche sua violazione,
debbono assoggettarsi, quando siano osAuriti i mezzi di comporlo
direttamonta per amichevole accordo, alla decisione di Commis-

sioni arbitrali, la quale dovrà essere obbligatoria per entrambi.

I componenti tali Commissioni saranno scelti dai due Governi

di comune consenso; ciascuna delle Parti nominerà un arbitro e

i due arbitri seieglieranno un terzo in caso di disparere.
La procedura arbitrale sarà, in ciascuno dei casi, determinata

dalle Parti contraenti od altrimenti 11 collegio stesso degli ar-
bitri si intenderà autorizzato a determinarla prelirninarmonte.

Art. 21.

Il presente trattato rimarrà in vigore cinque anni dal giorno
dello scambio delle ratifiche.
Nel caso che nessuna delle Parti contraenti abbia notificata

all'altra, dodici mesi prima della seadenza, l'intenzione di farne

cessare gli effetti, il trattato continuerà af essero obbligatorio
per altri cinque anni e così di seguito di cinque in einguo anpi.
Questa Convenzione sarà ratificata e le ratifiche saranno scam•

biate nella città di Messico al pit'i presto che sia possibile.
In fede di che, i rispettivi Plenipotenziarii hanno firmata la

prosente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.
Fatto in due originali, nella citta di Messico, il giorno von--

tidue del mese di maggio dell'anno millo ottocento novantanovo.

(L. K) HLERSCHEL DE ÍlNERBI

(L. S.) IGNAcro MARISCAL

Il Numero121della Raccoltaufficiale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo V dello Statuto fondamentale del

Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione è data alla Dichiara-

zione, firmata a Roma il 13 ottobre 1899, fra l'Italia
ed il Belgio, circa la determinazione della stazzatura
dei rispettivi bastimenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 31 ottobro 1899.

UMBERTO.
VISCONTI-ŸENOSTA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.
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DICRIARAZIONE col Belgio pel riconoscimento dei certificati
di stazzatura

13 ottobre 1899

Le Gouvernornent de Sa Majestá le Roi d'Italie et le Gouver-

nement de Sa,Majesté le Roi des Belges, considérant qu'une
méthode identique (systéme Moorson) a été adoptée, tant dans

le Royaume d'Italie que dans le Royaume de Belgique, pour le

jaugeage den navires de mer, sauf certaines différences portant
sur les déductions de tonnage à accorder pour les espaces oc-

cupes par les appareils de force motrice des navires a vapeur,

etc., les soussignés, dûment autorisés à cet effet, sont conve-

nas des dispositions suivantes, destinées a remplacer celles qui
ont fait l'objet de la déclaratio.n échangée le 29 juillet 1884 en-
tre les deux pays sur le même objet.

Art. 1er,

Le tonnage net des navires, d'après lequel sont perçus les droits
de navigation, sera établi dans les ports belges pour les navires

à voiles et a vapeur italiens, et dans les ports italiens pour les

navires à voiles et a vapeur belges, sans aucune nouvelle opé-
ration de jeaugeage, autant que possible au moyen des indica-

tions contenues dans les certificats de jauge délivrés à ces na-

vires et en appliquant les règles de déduction en vigueur dans

chacun des deux pays pour les navires nationaux. Aucun espace

ne sera soumis à un nouveau mesurage si sa capacité est indi-

quée dans les certificats susvisés ou peut être calculée à l'aide

des données mentionnées sur ces certificats.

Art. 2.

Pour la détermination du tonnage brut, et ensuite du tonnage

not des navires, on se conformera autrðgles suivantes:
A. Dans les ports belges:

1° On dèduira du tonnage brut total figurant sur les certi-

ficats de jaugeage des navires italiens pourvus de doubles-fonds

pour lest d'eau, cinq pour cent de ce tonnage pour la capacité

présumée de ces doubles-fonds.
2 On déduira du tonnage net indiqué sur les certificats de

jaugeage des navires italiens, la capacité des espaces indiques

ci-apr&s, savoir:
a) les cuisines, les chambres du gouvernail, les bouteil-

les (W. C.) et les autres locaux dont la capacité est comprise

en Italie dans le tonnage brut des navires et en est exclue en

Belgique ;

b) les espaces destinés exclusivement à l'usage personnel
du capitaine ; eeux destines a la conservation des cartes, si-

gnaux et autres instruments
de la navigation, à la conservation

des approvisionnements du contre-maître, des objets de timone-

rie et d'équipement, des fanaux et lampes, etc., destinés à l'u-

sage du navire et a son entretieri (espaces déluits en Belgique
du tonnage brut et non déduits en Italie).

B. Dans les por¢s italiens :

1° On ajoutera au tonnage net porté sur les certificats de

jaugeage des navires belges pourvus de doubles-fonds pour lest

d'eau, une quantité représentant eing pour cent du tonnage brut

total de ces navires.

2° On ajoutera également au tonnage net porté sur les cer-

tificats de jaugeage des navires belges la capacité des espaces

désignés ci-après, savoir :
a) les emisines, les chambres du gouvernail, les bouteilles

(W. C.) et les autres locaux dont la capacité est comprise en

Italie dans le tonnage brut des navires et en est exclue en Bel.

gique ;

b) les espaces destinòs exclusivement à l'usage personnel

du capijaine; ceux destines à laconservationdescartes,signaux
et autres instruments de la navigation, à la conservation des ap-

provisionnentents du contre-mûtre, des objets de timonerie
et d'é-

quipement, des fanaux et lampes, etc.,
destinés a l'usage du pa-

vire et à son entretien (espaces déduits en Belgique du tonnage

brut et non dédaite en Italie).
3° On déduira du tonnage net des navires a vapeur belges

la différetico entre la capacité réelle des espaces ocougèn par las
appareils moteurs - mesurés conformèment aux prescriptions de

l'article 22 du règlement de jaugeage belge da3 décembrp 18972-
et leur capacité calculde d'après le rðglement de jaugeage italiga.
Toutefois, pour éviter ces derniers calculs, et d'unemanihre g4nd-
rale, le tonnage net des navires belges établi d'après,lea.rågles an-
glaises et figurant sur les certificats spéciaux de jauge délivrés
par application de l'article 41 da règlement belge précité, sera
admis dans les ports italiens au même titre que le tonnage net
des navires anglais.

Art. 3.

Dans le cas où il serait absolument nécessaire de remesurer

partiellement les locaux occupés par les appareils moteurs, les

soutes a charbon ou d'autres locaux, les frais seront calculés

d'aprés les rðglements en vigueur dans les pays respectifs, mais
seulement en raison des espaces qui auront étè réellement

jaugés.
Art. 4.

Les certifleats de jaugeage auxquels se refbre la. présente dd-
claration sont, pour les navires belges, ceux qui auront été dd-
livrés par les autorités compétentes belges a partir du 1" jan-
vier 1898, et, pour les navires italiens, ceux qui auront été
délivrés par les autorités compétentes italiennes a partir du ler

juillet 1873, s'il s'agit de voiliers, et à partir du 21 septembre
1882, s'il s'agit de bâtiments à vapeur.

En foi de quoi, les soussignés ont dressé la présente déclara-

tion, qui ontrera en vigueur le jour de sa signature.
Fait à Rome, en double exemplaire, le treize octobre mil huit

cent quatre-vingt-dix-neuf.

Le Min stre des affaires étrangères
de S. M. le Roi d'Italie

(L. S.) VISCONTI-ŸENOSTA.

Le Chargd d'affaires
de S. M. le Roi des Belges

(L. S.) MAURICE SAINOTELETTE.

Il Numero 422 della Raccolta ufficiale delle leggi edei decreti
deljRegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 30 dicembre 1866, n. 3482, e

4 giugno 1899, n. 221, relativi alla costituzione del

Consiglio Superiore di Marina;
Visto il R. decreto 12 luglio 1899, n. 322, che de-

termina gli afi'ari ani quali il Consiglio Superiore di
Marina à chiamato ad emettere parere;
Udito il Consiglio Superiore;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'accluso Regolamento, Srmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro della Marina, che de.termina
i modi circa i quali il Consiglio Superiore di Marina
deve procedere nella discussione degli affari che ven-
gono sottoposti al suo esame.

Ordiniamo ache-il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
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leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti dg osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 novembke ß9
UMBERTO,

G. BETTÒLO.
Visto, Il Guardasigilli: A. Borust.

REGOLAMENTO por il Consiglio Superiore di Ma-
rina.

Art. 1,
II. Consiglio Superiore di Mariga dipende direttamente dal Mi-

nistro dellh Marina.
Art. 2.

11 Consiglio Superiore di Marina à chiamato ad emettere pa-

rere sopra gli. affari specificati nel R. depreto 12 lug1°o 1899,
n. 322.

Art. 1

Qugqdp, il, Consiglio Supariore tratta di affari relativi al per-
sonale dpi Corpi Militari della R. Marina o di questioni tecnÌeo-
navali, non interviene il Direttore, Gpperale Civile, membro or-

dinario; a meno che il Presidente giudichi conveniente il suo
intervento per, l'intprpretazione di disposizioni di legge e Rego-
lamenti; net 4941, caso, egli prende parte alla discuss'one, ma si
astiene dal votare,

Art. 4.
Il Presidente corrisponde col Ministro in nome del Consiglio.
Qaanlo trattasi di risposte, istruzioni o quesiti destinati ad

altra Autorità dipendenti dal Ministero, le sue lettere hanno

IIa la dirgique di tutto il lavoro relativo agli affari che sono

sottoposti al parere del Consiglio e lo ripartisce fra i suoi di-

pendenti.
Nomina su osai affare na relstre, scegliendolo, escondo la

particolare competenza, fra i membri ordinari del Consiglio,
gusado non ne avochi a så la relazipne.
In massima deferisce All'essme di Commissioni, anziehò di un

solo Relatore, gli affari riflettenti Regolamenti generali, ordina-
menti dei Corpi o Istitati, ecc.
Convoca II Consiglio con ordine del giorno, nel quale fa indi-

care gli alFari da diseutersi, il giorno e l'ora della riunione ed

i nomi dei maahri che dovranno intervenire alle singole sedute.
Stabilisco in detto ordine il numero dei membri straordinari che,
quando occorre, dovragna.istervenire al Consiglio, In caso d'ur-

ganza l'ordine di convocazione dato verbalmente. Presiede le
riunioni del C4nsiglio e no regola la discussione ; chiusa la di-
geussione, metta ai voti le conclusioni del relatore se non fu-

rono presentate altre proposte, oppure mette in votazione prima
la proposta piû larga e poi le altre e fa inserire nel verbale di

deliberazione il risultato della votazione,
Se la trqttastone di un affare deve continuare in altra seduta,

stabilisme la Asta e l'ora della nuova riunione.
Trasmetto al Ministro copia di ogni deliberazipne.

Art. 5.
Il relatore raccoglie tutti gli elementi che ritiene necessari

per un completa esame e per fornire i più ampî schiarimenti al
Consiglio, circa gli affari sui quali ebbe incarico di riferire.

149pone il risultato del suo esame in apposita relazione che,
munita della, sua firma, rassegna al Presidente, almeno un giorno
prima della seduta.
Consegna nella Segreteria del Consiglio i documenti da lui ri-

covuti o racQolti, ÿrima dolla discussione, per quanto à possi-
bile, aflinehò i Membri del Consiglio stosso possano, occorrendo,
prenderne conoscenza.

Art. 6.
11 Vice Presidente sostituisce il Presidente in tutte lo sue at-

tribuzioni nel caso di assenza od impedimento.

Art. 7.

Il Consiglio Superiore di Marina considera le questioni, defo-
rite dat Ministro al suo giudizio, sotto l'aspetto militare, nau-
tico, tattioo, strategico, marinaresco ed amministrativo nel più
largo senso della parola.
Esso perciò si pronanzia sull'utilità, opportunità ed equità

dei provvedimenti proposti, sull'armonia di essi con le leggi ed
i regolamenti in vigore e, se implicano spesa, sulla loro conve-

nienza economica, sia assoluta, sia relativa, tenendo conto del

più utile impiego delle somme stanziate in bilancio.

Art. 8.

Riguardo ai programmi relativi alle costruzioni delle navi, il

Consiglio Superioro da parere intorno alle condizioni marina-

resche, nautiche, militari, tattiche e strategiche che esse deb-

bono avere.
Sui progetti di costruzione, grandi raddobbi eoe., esamina i

progetti d'insieme e le memorie spiegative sotto l'aspetto dolla

loro corrispondenza con i programmi stabiliti, facendovi tutte lo

osservazioni e proposte di modificazioni e miglioramenti. - A
tale scopo richiede i disegni, i calcoli e tutte quelle spiegazioni
scritte ed orali che valgano ad illuminare i suoi pareri.

Art. 9.

I progetti relativi alle specialita tecnico-militari sono presen-
tati al Consiglio corredati di tutti i documenti che occorrono a

dimostrare l'efBeacia, il buon funzionamento e la robustezza de-

gli oggetti intorno alla cui adozione il Consiglio deve pronun-
ziarsi.

Quando si tratta di armi, munizioni, congegni ed attrezzi di

guerra, già sottoposti allo studio e agli esperimenti della appo-

sita Commissione, i verbali e rapporti di questa sono comunicati

al Consiglio, il quale potra proporre nuovi studî e nuove provo

quando lo giudichi necessario.
Art. 10.

Il Presidente rivolge riegiesta al Ministro della Marina, ogni
qualvolta eccezionalmente crede necessario che siano chiamati a

dar schiarimenti ufBeiali ed impiegati, e cið per le decisioni cho

il predetto Ministro stima opportune.
Coloro che intervengono a tale scopo, non prendono parte alla

votazione, nð assistono alla deliberazione.
I loro pareri sono ricordati negli atti del Consiglio.
Puð anch'essere chiamato l'autore di un progetto o di una in-

Venzione per dare gli schiarimenti che occorrono al Consiglio,
ma non assiste nè alla votazione, nè alla deliberazione.

L'intervento dell'autore di un progetto deve sempre richiedersi

quando sono fatte dal Consiglio proposte di modificazioni od ag-
g.unto al progetto stesso.

Art. 11.

In nessun caso un ufBeiale o funzionario può assistere alle di-

seussioni ed alle deliberazioni che riguardino personalmente un
suo superiore.

Art. 12.
I Direttori Generali ed i Capi degli Ufnei principali del Mini-

stero danno, a voce, tutti gli schiarimenti che possono occorrere
al Consiglio, ai singoli membri di esso e segnatamente ai Re-
latori.

Art. 13.
Le sedute del Consiglio Superiore di Marina non sono valido

se non vi intervengono almeno quattro membri ordinarî, compreso
il Presidente o chi, ne fa le veci.

Art. 14.
Il Consiglio Superiore di Marina delibera a maggioranza di voti

e con votazioni palesi.
Le votazioni per stabilire i quadri di avanzamento del perso-

nale sono fatto colle normo stabilite dagli articoli 14 e 15 dol

Regolamento sull'avanzamento nel Corpi della Regia Marina, in
data 4 settembre 1898.
Nol caso di parita di voti, nolle votazioni, prevale il parero del

Presidente.
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L'astensidde dat voto, tanto nelle quêstioni relative al perso-
nale, come in quelle tecnidhe, à aínmessa soltanto quando esi-
stano per aletin membro del Consiglio personali interferenze nella
questione.
Il Presidente fa prendere nota dell'astensione nel verbale.

Art. 15.
Le deliberazioni del Consiglió Superiore di Marina sono riser-

Vate.

Art. 16.

Il Contrammiraglio Segretario del Consiglio Superiore di Ma-

rina difige la compilazione dei verbali di deliberazione e li fa

sottopdrre alla firma dei membri che presero parte alla discus-
dione.
Cura che essi siano una esatta esposizione della discussione

fatta, she chiaramenté vi siano indicati i motivi delle decisioni e
che vi sia sempre ricordato il parera della minoranza. E percio
coadiuvato da un impiegato dell'Uffleio di Segreteria il quale,
salvo ordini in contrario del Presidente, assiste alle discussioni,
quando non riflettono personali militari.

Art. 17.
Dal Contrammiraglio Segretario del Consiglio Superiore di-

pendo direttamente l'Ufficio di Segreteria. Questo Ufficio custo-
disco i verbali delle deliberazioni, riunendoli con ordine numerico
progressivo in appositi fascicoli distinti per anno.

Roma, addi 2 novembre 1899.
Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

G. BETTOLO.

Art. I.

Il testo dell'articolo XI, paragrafo I, della Convenzione dell'11
luglio 1896, è surrogato dal segŒO ÍO :

Salvo i casi di forza maggiáre, alloi•chè un paceo postale è
stato smarrito, avariato o manomesso, il mittente o, in sua man-

canza o a richiesta di lui, il destinatario, ha diritto ad un'in-
dennità corrispondente all'importo effettivo della perdita, sottra-
zione od avaria, a meno che l'avaria non sia stata causata da

errore o negligenza del mittente o derivi dalla natura della

merce, restando inteso che tale indennità non potrà eccedere,
per i pacchi ordinarî, la somma di 25 franchi, o per i pacchi
assicurati, il valore per il quale sono stati assicurati. Il mitterite
di un pacco smarrito ha, inoltre, diritto alla rdstituziotto delle
tasse postali pagate.

Art. IL

Le disposizioni del precedente articolo saranno conaîderate come
entrate in vigore il 1° gennaio 1900, ed esso avrà la medeshna
durata della Convenzione dell'11 luglio 1896.
In fe3e di che, i sottoscritti, all'uopo autorizzati, hanno flimato

la presente Convenzione e vi hanno apposto i loro digilli.
Fatto in duplicato, a Roma, il 28 ottobre 1899.

Il Ministro degli a¡†ari esteri
di S. M. il Re d'Italia

(L. S.) VISCONTI-VENOSTA.

Il Numero 423 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo V dello Statuto fondamentale del

Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aff'ari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data agli articoli ad-
<lizionali alla Convenzione postale, dell'ii luglio 1896,
fra l'Italia e la Gran Bretagna, firmati a Roma il 28
ottobre 1899.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 novembre 1899.
UMBERTO.

ViscoNTI-VENOSTA.
Visto, Îl Guardasigilli: A. BonsI.

ARTICOLI ADDIZIONALI alla Convenzione dell' fi

luglio 1896, relativa allo scambio dei pacchi po-
stali fra l'Italia e la Gran Bretagha.

Il Governo d'Italia ed il Governo della Gran Bretagna ed Ir-

landa, desiderando di modificare i termini della Convenzione fra
il Regno d'Italia ed il Regno Unito della Gran Bretagaa ed Ir-

landa, firmata a Roma l'11 luglio 1896,
i sottoscritti, all'uopo debitamento autorizzati, hanno di co-

mune accordo stabilito :

ADDITIONAL ARTICLES to the Convention of July
11, 1896, respecting the exchange of Parcels by
Parcel Post between Great Britain and Italy.

The Governments of Great Britain and Ireland and of Italy wi-
shing to modify the terms of the Parcel Post Convention bet-

ween the United Kingdom of Great Britain and Ireland and the

Kingdom of Italy, which was signed at Rome on the lith of

July 1896,
the Undersigned, duly authorized forthatpurpase,haveagreed

upon the following provisions :

Article I.

The text of Article XI, section I, of the Convention of the 11th

of July 1896 is replaced by the following: --..

Except in cases beyond control, when a parcel has been last

or damaged, or its contents abstracted, the sendèr or, in default

or at the request of the sender, the addressee, is entitled to an

indemnity corresponding with the actual amount of the loss,
abstraction of dadiage, unless the damage has been caused by
the fault or negligence of the sender or arises from the nature

of the article; provided always that this indemnity may not

excee3, in the case of an uninsured parcel, 25 frands, and in the
case of an insured parcel, tho sum for which it his been insua

red. The sender of a lost parcel is also entitlod to hâve the ¡io-

stage refunded.

Article II.

The provisions of the foregoing Article shall hè deetired to
have come into operation on the 1st of Januafy 1899; arid it
shall have the same duration as the Convention of July 11, 1896.
In witness where of the Undersigned duly authorižed for ilhat

purpose, have signei the present Convention, and haYe afhèd
there to their seals.

Ôone in duplicate, at Rome, the 28 october 1699.

IIer Britannic Majesty's Ambassador
(L. S.) CURRIE.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4479

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVI310 DEI TEliBGRAFI)

Avviso.

If giorno 9 corrente, in Rosá, provincia di Vicenza,-ð stato
attivato al servizio pubblico un Udleio telegrafles governativo,
con oratio limitato di giorno.

Roma, il 1€ dicembre 1899.

MINISTERO DEL TESOllO

DIANZION& Û¾NgaAI.g 921. ÏEBORO (Portaf0glig)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importacione, à
fissato per oggi, 13 dicembre, a lire 106,54.

MINISTEftO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEIICIO

ÐIVISTONE INDUSTRIA E COMMNRCIO

31edia dei oorsi dei Consolidati negoziati a oon-

tidti nelle varie Borse det itegno, <intaromata d' ac-
cordo fra il Ministel-o di Agricoltura, Industria e

Commareio e il Ministaro <tel Tesoro,

12 dicembre f89?.

Con godisuento
8 saxa cedole

in entso

Lire Lire

6 •/, lordo 100,71 */4 93.71 1/4

onsolidatt
4 */, •/, netto 109,57 3|, 108*44 2/,
4 •/, netto 100,50 - 98,50 -

\ 3 '/, lordo 62,19 - 60,99 -

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 12 dicembre 1899

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta é aperta (ore 15,45).
COLONNA AVELLA,segretario, dà lettura del processoverbale

dell'ultima seduta, il quale viene approvato.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica una lette1•a della principessa di Pog-
gio Saasa con cui, a nome suo e della famiglia, ringrazia il Se-
nato delle condoglianze inviate pei• la morte del senatoro Ema-
nitele Raspoli.

Commemorazione dei senatori Fano e Rolandi.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Due nuovi lutti per il Senato, fra i molti che si succedono da

alcun tempo in qua con tale frequenza, che aidolora ed impen-
sierisco, oltre l'usato, fin coloro che per la grave età pensano

serenamente e non temono l'ultimo giorno.
Ieri, Enrico Fano in Milano, oggi stesso il commendatore Gi-

rolamo Rolandi, qui in R>ma, ei furono improvvisamente rapiti
da morte.

Ond'io non sono in grado di parlare degnamente dell'uno o ,

dell'altro, siccoma avrei desiderato di fare, se il tempo lo avesso
consentito.
Enrico Fano era nato in Milano il di 4 dicembre 1834, e nei

sessantacinque anni che visse, si pub affermare eho non conobbe

nemici , tanto egli era dolce e mite di carattere, che gli stessi
avversari politici lo tennero sempre in quella stima che non si

niega mai agli uomini che operano il bene per il bene, senza

domandarsi se e como ne avranno mercede. Laoude gli elettori
del collegio di Milano lo mandarono, in età di soli 32 anni, a se-

dere nella Camera eÏettiva, e lo rielessero por altre quattro le-

gislature, anche nel 1876, quando gli uomini di parto sua crano

caduti dal potere.
11 nostro Fano, addottorato in giurisprudenza, aveva fatto buoni

studî, e si puð dire di lui che nell'esercizio delle sue funzioni

dië costante prova di mente colta ed equilibrata, alfa qualo an-
dava unita una diligenza esemplare, accompagnata da uno stu-

dio coscienzioso delle materie, sovra delle quali era chiamato di
volta in volta a manifestare il proprio giudizio. Del che fanno
ampia fede gli Atti del Parlamento ed i molti discorsi, sempre
ascoltati con grande attenzione, che pronunciò nel lunghi anni
nei quali prese parte ai lavori della Camera dei deputati, in ma-
teria specialmente che si attiene alle istituzioni di providenza,
ed all'ordinamento delle Opere pie, alle quali tonne, costante-
mente ed in modo speciale, rivolta l'opera e la mente.
Fu soltanto nel dicembre 1890 che fu assunto alla dignità di

senatore, ed io lo udii più volte lamentaro, eho ragioni della
salute più non gli permettessero di attendere ai lavori di que-
sto Consesso, con quella alacrità connaturale all'uomo che aveva

speso i più begli anni della vita a servizio del proprio paese.
Pure non mancð mai fino agli ultimi giorni di occuparsi, como
conigliero ed assessore, del suo caro Comune di Milano, con
tale intensità di affetto, che gli faceva scordare i mali che lo
travagliavano, e lo condussero fatalmente al sepolcro.
In breve : Enrico Fano fu soprattutto un vero e bravo galan-

tuomo; un degno ed operoso cittadino che servl fedolmento la
patr a, ed è ben giusto che noi, colleghi suoi, serbiamo dell'a-
mico e compagno perduto, un dolce ed affettuoso ricor3o (Vive
approvazioni).
II barone Rolandi Gerolamo era nato in Albonga il 13 marzo

1827 e pareva destinato a rimanere più lungamente in vita, tanto
sopportava la sua vecchiaia in buone condizioni di salute, quando
venne a mancare in questa Roma, senzachð molti di noi avessero
sentore del morbo che lo trasse alla tomba.
Poco saprei dire di Gerolamo Rolandi, ma quando avrò ricor-

dato che fu un prodo soldato, combattente in Crimea, poi sui
campi di Lombardia nel 1819 e nel 1859, e fregiato percib di
tutte le medaglie commemorative di quelle gloriose campagno,
nè avrò detto, io credo, abbastanza, percha si sappia che colla
morte del barono Rolandi la patria ha perduto uno dei migliori
suoi figli; noi, compagni suoi, un degno e valoroso collega.
A chi desiderasse saperne di piû,' posso anche soggiungero,

che allievo, fino dal 1842, nell'Accademia militare di Torino,
passo per tutti i gradi della milizia fino a quello di tenente ge-
nerale, che gli fu conferito nel 1884, indi di Ispettore generale
nell'arma di artiglier¡a nel 1889, che tenne con lodo fino al set-
tembre 1892, allorchè fu collocato in posizione ausiliaria.
Il barone Rolandi fu anche chiamato a rappresentare il collogio
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di Albenga nella legislatura 16a e 17a, e nell'ottobre 1892 fu
elevato alla dignità di senatore.
Egli ora, e fu sempre uno del nostri più amati compagai, per

la modestia e la doleezza dei modi, che lo facevano caro a quariti
il conobbero e perciò lo amarono. Onore adunque alla memoria
del valoroso soldato, onore alla memoria del Collega eccellente!
(Vive approvazioni).
D'ADDA. C. Si associa alle nobili parole dette dal Presidente

la memoria del senatore Pano, rendendosi interprete dei senti-
menti de' suoi concittadini,
BONASI, ministro di grazia e giustizia. A nome del Governo

si associa al dolore del Senato per la morte dei senatori Ÿano e
Rolandi. Essi appartenevano a quella nobile schiera d'uomini a
cui gl'Italiani debbono oggi di avere una patria. Il loro nome
deve essere pottato ad esempio delle nuove generazioni; alla loro
memoria il saluto di tutti coloro che li conobbero e li stimarono
(Approvazioni).
LAMPERTICO. Non à solito aggiungere patole alle belle com-

memorazioni del Presidente; ma, essediosi ricordata l'opera par-
Iamentare del senatore Fano, ricorda egli pure che questo cam-

pianto collega precorse collo sta lio scientifico i nuovi tempi per
ciò che riguarda gli istituti di previdenza.
Ricorda inoltra che il Fano fu tra coloro che compirono nelle

provincie Venete i primi atti del Governo nazionale.
Queste due ragioni lo spingono ad associarsi in particolar

m ido alla commemorazione del Presidente.
Continuazione della discussione del progetto di legge: « Prov-

vedimenti di polizia ferroviaria riguardanti i ritardi dei
treni » (N. 13).

PRESIDENTE. Rammenta che nella seduta di iert venne con-
tinuata la discussione generale.
TAIANI. Non aveva intenzione di prendere parte a questa di-

seussione; ma le considerazioni del senatore Ferraris lo costrin-
saro a fermare la sua attenzione sul progetto di legge, il quale,
sotto forma modesta, contiene cose gravr.
Dopo l'ampia e profonda discussione già fatta, sarà brevissimo.
Si fermerà su di un solo punto giuridico, sul quale attende una

risposta esauriente.
Il senatore Battini ha già detto che la Commissione dei Quin-

dici nella Camera dei deputati non intese mai che con le Con-
venzioni dovesse lo Stato rinunziare al diritto d'impero, che à
essenziale, vitale per lo Stato.
La questione non sta nelluso di questo diritto, ma nell'abuso

di esso.
Ma à permesso allo Stato stabilire che il colpevole debba an-

dare immune e della colpa e debba risponderne chi non ha preso
parte al fatto che la costituisce ?

Trova, quindi, enorme la disposizione dell'articolo 2 del pro-
getto di legge.
Se si continuasse su tal via, i Corpi legislativi si trasforme-

robbero in tirann_ica oligarchia.
Una Società è un ente astratto; à passibile di multa, non di

pena personale.
La Corte di cassazione nel 9 aprile 1898 pronunzið che, se la

responsabilità esiste sempre per le Società in via civile, per
esse è impossibile una responsabilità penale, perchè non sarebbe
giusto sostituire ai soci il capo della Società.
Chiama fatidica la sentenza della Cassazione, che legge.
Si è detto che il principio dell'articolo 2 à stato già consa-

crato nella nostra legislazione, cioè nella legge per i sali e ta-
bacchi, 15 giugpo 1865.

Legge l'articolo 31 di detta legge per conchiudere che non vi

ò analogia tra quell'articolo, che non va oltre la responsabilità
civile, con l'articolo 2 del presente progetto di legge.
L'inconveniente dei ritardi è gravissimo, bisogna provvedere,

ha detto il senatore Di Sambay, soggiungendo che se il Gover-

no orede che questo progetto di legge sia il rimedio, egli lo vo-
terh.

Egli invece crede che, se il progetto fosse votato, il namero
dei ritardi aumenterebbe.
Gli autori veri delle contravvenzioni sarebbero al sicuro ; di

esse risponderebbero solamente i direttori generali e quelli di
080701ZIO.
Ha giustamente detto il senatore Ferraris ehe il progetto di

legge attuale à destinato piuttosto a tutelare la negligenza che
non a punire i colpevoli.
Teme che possa riuscire difBeile la difesa det direttore gene-

rale, il quale può essere oggetto di vendetta da parte dei su-

bordinati da lui puniti. In tal modo le contravvenzioni a carico
del direttore generale aumenterebbera, contro la veritå e la

giustizia.
Ricorda che, mentre prima si è voluto finanehe militarizzare

il personale ferroviario, con questo progetto di legge si va per
una via opposta.
Si toglie ogni prestigio ai capi.
Conehinde scongiurando il ministro e l'Udleio contrale di mo-

dificare l'articolo 2, togliendo da essa i capi espiatorî. Confida
che eið vorrà da essi essere fatto. Nel caso contrario, egli non

dara il voto favorevole al progetto di legge (Bene!).
GINISTRELLI sarà brevissimo. Crede che quando questa leggo

fosse approvata, si otterrebbero dei risultati perfettamente op-

posti a quelli che ne sperano i suoi propugnatori.
La conseguenza, a suo giudizio, sarà inevitabilmente l'allunga-

mento degli orarî. L'oo. ministro crede che i ritardi siano la

causa principale degli scontri, mentre questi scontri dipendono
soprattutto dalle condizioni delle nostra ferrovie e dal fatto che

il basso personale delle ferrovie ð troppo gravato di lavoro,
mentre, d'altra parte, è insufficientemente pagato.
L'oratore comprenderebbe l'intervento del Governo allo scopo

di ottenere dalle Società ferroviarie che trattassero meglio iloro
dipendenti.
Osserva che in Inghilterra, dove à così ingente il movimento

ferroviario, non si à mai pensato a fare dei ritardi ferroviari un

reato.
A suo giudizio, dei provvedimenti diretti ad eliminare i ritardi

ferroviarî non potrebbero essere che il risultato di uno studio delle
vario questioni da un punto di vista pratico, ciò che non fa l'at-

taale progetto di legge.
Sollecita ministro ed Ufficio eentrale ad emendare il progetto,

in caso diverso egli sarà tratta, da profonda convinzione, a vo-
targli corrtro.
PELLEGRINí, relatore. Dichiara che il suo còmpito ò difBeile

per le gravi obbiezioni e considerazioni dei valenti oratori che
lo hanno preceduto.
Perð 6 stato agavolato da coloro che hanno preso la parola in

favore del progetto di legge.
La discussione fatta à dovuta al solo dubbio che non sieno com-

pletamente salvi i diritti di tutti. E che siano tutelati questi di-
ritti il Senato ha sempre fermamente voluto in ogni legge.
Una sola parola lo ha personalmente doluto: il dubbio cioè che

nel sostenere questo progetto di legge entrasse una tendenza ad

osteggiare delle grandi Società, rappresentanti di importanti in-
teressi.
Esclude in modo assoluto che un simile dubbio abbia il me-

nomo fondamento. Nessuna considerazione, nessuna influenza po-
trebbe mai nell'animo suo offendere anche lontanamente il sen-
timento del diritto e della giustizia.
D'altra parte, nessuno più di lui apprezza Pimportanza delle

grandi Societå fondate con grossi capitali, ed i servigi che esse

rendono al pubblico, ma ciò non esclude che esse debbano essere

sottoposte ad una ragionevole e imparziale vigilanza.
Lo Stato non può occuparsi delle ferrovie, le quali rappresen-

tano un grande monopolio ; il Governo non puð disinteressarsi
del modo col quale procede questo grande ed importante ser-

vizio pubblico. Esso deve sorvegliare non come contraente, ma
come pubblico amministratore,
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Da un collega si è citato l'esempio dell'Inghilterra. E vero

che bisogna toner conto dello condizioni vere e reali delle cose

quali sono nel nostro paese; ma egli pub eitare la Francia. Spe-
cialmente ricorda l'ordinanza del 1846, contro la quale le Società
ferroviarie hanno protestato,
Riferisce le argoalentazioni della Cassazione francese, per sta-

bilire l'autorith del Govarao di frante alle Societa per tutto quanto
riguarda il servizio ferroviario.
Sostiene che nel Regolamento del 1873, e precisamente nel-

l'articolo 58, c'è già il principio della penalità, perchè le multe
comminate sono vere e proprie pene.
Dimostra che non à fondato l'asserto che nelle Convenzioni del

1885 aoa le Società, tale carattere di penalità sia stato tolto.
Il Governo, facendo omaggio ai pronunziati dell'autorità giu-

diziaria, la quale ha trovato non chiaro il Regolamento del 1873,
ha presentato il presente progetto di legge per togliere ogni equi-
vo:o.
La stessa Commissione della Camera dei deputati, quando esa-

minò le Convenzioni, senti il bisogno di richiamare il Regola-
monto del 1873.
Nè è irero che questo Regolamento, benchè non sia stato abo-

lito, sia andato in disuso.
Ricorda la presentazione di un progetto di legge nel 1870 che

non fu accolto; ma nella relazione era richiamato il Regola-
mento del 1873, che si disse vigente per le penalità.
Il Senato deve persuadersi che nulla di nuovo si vuol fare. Si

vuole solamente eh9 sia osservato il Regolamento del 1873; ma

nassuna intenzione di trasformare in ponale ciò che era esclu-
sivamente civile.
Confata l'opinione essere inopporturo il progetto di legge in

quanto non siamo molto lontani dalla seadenza dello Convenzioni.
Nessuno intendo di violare in qualsiasi guisa i patti contrat-
tuali.
Se veramente si avesse tale intenzione, non si tratterebbe di

sola opportunita, ma di vers illegal th.
Non à vero che la conseguenza diretta di questo progetto sarà

quella di punire colora che non sono in nessun modo responsa-
bili e lo dimostra.

Il progetto di legge contempla la forza maggiore e non era

necessario parlare del caso fortuito, perchè trattasi di una de-

finizione antiquata.
Forza maggiore e caso fortuito sono,nel diritto molerno, con-

siderati como una stessa cosa.

Si è detto che, quando si punisce il direttore, non si tien conto
della causa dei ritardi. Afferma che la causa, remota o prossima,
nella massima parte dei ritardi, si deve ricercare in un com-

plesso di fatti o di negligenze che risale all'Amministrazione.
E vero che i ritarli, com'è stato ripetutamente omsarvato, sono

causati dallo stato attuale delle ferrovie, le <iuali attendono au-

cora un vero e completo assatto, sia per le lineo, sia per il ser-
VIZ10.

Cita diverse relazioni parlamentari per dimostrara come ri-

sulta da esse che i ritarli si debbono quasi sempre a provvedi-
menti emanati dalle Amministrazioni ferroviarie.
Esimina i due controprogetti Ferraris e Cerruti, l'unica cosa

concreta di questa discussione.
Se essi servissero meglio allo scopa, Udicio centrale e mini-

stro non avrebbero ragione di non accettarli.
L'oratore dimostra che per ciò che riguarda l'emen3amento

Ferraris, si verrebbe a snaturare il carattero del reato, sieeome
lo provano ripatuti giudicati dei tribunali. Cio per l'articolo 1
del controprogetto Ferraris. Per ciò che si riferisce all'articolo 2,
dimostra che esso pur non risolve meglio la questione di quello
che l'abbia risolta il progetto che sta in discussione.
Esaminando il controprogetto del senatore Cerruti, dimostra

che il primo articolo non risolve la questione se si tratti di re-
sponsabilità civile o penale. Anzi, anche dopo la sentenza della

Cassazione di Roma del 1897, si riconvertirebbe a sola respon-
sabilità penale, ai termini del Regolamento del 1873.

Afferma come sarebbe ineffleace e porterebbe lungaggini l'a-
dito al Collegio degli arbitri che si vorrebbe concedere alle So-

cietà con l'articolo 4 del controprogetto Cerruti.
Rimane ua'altra obiezione, quella relativa alla responsabilità

dei direttori generali e dei direttori di esercizio. Ora questa de-

signazione à stata introdotta in seguito ai giudicati delle Caesa-
zioni di Roma e di Torino, ed alle incertezze che ne erano de-

rivate. Anche qui nulla si innova alla questione della responsa-
bilità. lÝon credo che si possano verificare i casi indicati dal

senatore Taiani, che i macchioisti possano compiere le loro ven-
dette ritardando di proposito i treni o correndo a pree¡pizio.
Nessuno di questi pericoli, poichè il personale ferroviario sa-

rebbe il primo a mettere in giuoco la propria vita (Bene!).
Non teme che il prestigio dei direttori possa diminuire di

fronte agli impiegati, poichè si tratta del pagamento di una sem-
plice multa, né può modificare la situazione il fatto del cambia-

mento del giudice.
Tuttavia l'Ufficio centrale,adeliminare ogni scrupolo, òvenuto

nella risoluzione di aggiungere un articolo 3.

Secondo questa aggiunta, fatto il verbale della contravven-

zione, i direttori debbono esserne avvertiti e l'azione penale non
puð cominciare cho dieci giorni dopo la notificazione. Si accorda

poi ai direttori la facolti di provve lera a che non venga pro-
mossa l'azione penale o cho venga a cessare, pagando la somma

stabilita come pena della contravvouzione, insieme alle spese
giudiziali, quando no sia il caso.

Quindi modificare in questa seconda parte il Rogolamento à

casa tagiusta e non può accattarsi. Il principio poi trova la sua

conferma nell'articolo 101 del Colles penale, di cui l'oratore da
lettura, per dimostrare in che cosa consistano i mutamenti che
a tale disposizione ha creduto dara l'Ufficio centrale.
Chiede vema se non ha potuto rispondere a tutte lo obbie-

zioni dei preopinanti, ma l'ora tarda glielo impedisce (Approva-
zioni).
Dà in ultimo lettura dell'articalo 3 aggiuntivo, proposto dal-

l'Ufficio eentrale.

CERRUTI C. Per fatto personale dichiara di non aver mai a-
vuto intenzione 01 pronuaelaro parala meno che riguardosa verso
il senatore Pellegrini.
PELLEGRINI. Ringrazia il senatare Cerruti delle spiegaziori

data e del favo-evole commento alle sua parole.
PRESIDENTE. Da facoltà di parlare al senatoro Carle.
Voci. A domani.
PRESIDENTE pone ai voti il rinvio della discussione a domani.
E approvato.
PRES[DENTE. Avverte che domani la seduta sara aports alle

ore 15 proeise.
Nomina di Commissione.

PRESIDENTE Estrae a sorte i nomi dei senatoriche dovranno
rappresentare il Senato ai funerali del senatore Rolandi.
Essi sono i senatori Albini, Tittoni, Canonico, Todaro, Taiani,

Caselli e Bargoni.
Lovasi ore 18,15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOGONTO SOMMARIO - Martedi 12 dicembre 1899

Presidenza del Presidente COLOMBO.
La seduta comincia alle ore 14.
FULCI NICOLO', segretario, legge il processo verbale della tor-

nata di ieri, che ð approvato.
PRESIDENTE annuncia che fu presentata dagli onorevoli Do

Nobili, D'Ayala-Valva ed altri deputati una proposta di legge,
che verrà mandata agli UfBei.



4482 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Interrogazioni.
FALCONI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde al deputato Carlo Del Balzo, che l'interroga e per sa-

pere che cosa -pensi della non pacifies giurisprudenza dei Tri-

bunaÚ, defle Corti d'appello e delle Corti di cassazione sulÏa in-
terpretazione della legge notanle cireä l'obbligatorietà di resi-

denza, e
.

s'e creda di porre fine a tale confusione giuridica,
col propodre quei temperamedti alla legge suddetta, proníedsi dal
suo predecessore ».
Nota che la giurisprudenza & contraddittoria solamente per ció

ehe concerne i notai in soprannumero, quelli cio6 clie furono

mantenuti nelle sedi non conservate dalla legge di unifloazione.
DEL BALZÓ CARLO riferisce vaiie sentenze dalle quali ri-

nulta che la giurisprudenza à discorde intorno al modo col quale
i notai posšoho soddisfare all'obbligo della residenza, invocando
un pronedËhento legislativo che faccia cessare il contrasto.

FALCONI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
cercherà di trovare ud temperamento intorno al modo d'inten-

dere in fatto l'obbligo della residenza.

BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ai

deýufati ÈÏsèöldti', Parisini, Batailäi, Vendernini e Carlo Del

Balzo, che l'interrogaûo e sul divieto oppuáto dal questère di Na-
púÌ a úñ útañi'I'ééto déi socialisti úàpbÏetani annunzianti un da-
liiero sjidotali Ëel giornafe IA Éropaganda, dedicato a odnibit-
te'rÊ Ìá ciîlnSi å ».

IÌ ufa Ífe'stä få fiétato ýercli e stituitä una illeeltà rddlame
il' Ëfi'riÌst'irk lìõrí páá cha àpp öýáre l atto del préfettó.
ÈL ËÁLiÒ CÀÌiLO nota che il nyanifesto fu pubbliegto sai

giornali B Roma e La Propaganda, che non furono detiuestruti,
cl6 cho ÿÌ•óŸË che non era sovversivo.

ggÏunge cËe la puliblicazione fatta succesaivardente dalla

Propaga da rende necessaria quelÏ'inchiestá che fu qui doman-

daia dalÌ'àÙDe Maršino.
CHIAPUSjÎÓ',,s (tosejrietario di Stato per i lavori pubblici,
nde falP inteii·ogazione del deputito Seigeca della $cála

« c1Î•ÊÃ lå violenzÃ che il Genio civile sta condumand'o, con sot-

terfugi, contro il comune di Raceuja, compromettendo l'esistenza
e lÀ pöÊaŠliËã delÌ'unica acqua che põesiede quel Comune ».

Eselusa anzitutto ogni violenza da parte del Genio civile, di-
eÈiÁra c$e Éužono sospesi i lavõri in attesa della relatione di un

petiore iÊËË<Íãto sul lúogo.
SCIACGA DELLA SCALA lamenta che il Genio civile non abbia

nemmeno volâto udife le ragîoni del Òofunne e elke l'iepottore,
incaricato Ano dãÌ 24 noveinbre, non àiasi añoora rocato a Rad-

coja. DipÏo À unä sisäil'd trãsenfafezza- ed esörta a provvedere
(Bene !).
BEllTÖÌ,IÑI, sottosëgretafïo di Stato per Pintefúö, ris¡>onie al

deputato Tozzi che l'interroga « per sapere se sono toimidati

gli sfudt ielativi-ai brefotrofi ».
Gli studt della Commissione sono compiuti; non restandole che

di esaminaro i rilievi del kluistero alla relazione della Commis-

sione stessa ; sicchè spera che nel gonnaio prossimo si potrà
presentire if disegno di legge.
TOkZI si diáhiara soddisfatto.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTH legge le conclusioni della Giurita per l'annulla-

mento dell'elezione del I Collegio di Torino, in persona di Ed-

mondo De Ainicis.
SERRALUNGA contesta la esattezza dei computi della Com-

missione; a suo ávviso il candidato Rabbiavrebberiportato1135
voti, in luogo dei 1115 attribuitigli dalla Commissione, e quindi
19 voti più del suo competitore De Amiefs.

La Commissione accenna ad alcune irregolarith; ma esse non

possono farsi ricadere a danno del Rabbi perché, ove si verifi-

carono, I seggt erano costituiti di fsutori del Da Amicis o ad

ogni modo non riguarderebbero che sette schede, insufficienti

quindi ad intaccare la maggioranza riportata dal R&bbi; molto

più che a molti degli elettori a lui favorevoli fu impedito di

votare.
Conchiude quindi col proporre che si convalidi la elezione,

proclamando eletto dal I Collegio di Torino l'onorevole Lorodzo

Rabbi.
RICCIO ritiene che la Camera non possa smentire l'accerfa-

niento concorde di due GÏunte delle elezioni e che l'elezione

debba annallarsi, e per il gr'ave perturbaniento che in essa si à

manifestato, e per la differenza di un sol voto che Yi ò tra i

due candidati.
CO3TA ANDREA, dopo aver respinto ogni allusione poco bone-

Vola verso i componenti dei seggi di Torino, accetta le conclu-

sioni della Giunta.

PICCOLO-OUPANI, relatore, si meraviglia che l'on. Serralunga
contesti il risultato concorde dell'esame delle schede fatto da due

Commissioni.
Sebbene questo esame assieuri la prevalenza di un voto a fa-

vore del Da Amicis, tuttavia le irregolarità commesse nella elé-

zione del I collegio di Torino non possono affidare della sincerità

di quella prevalenza e perciò la Giunta venne nel divisamento

di proporre l'annallamento.
PREŠfDEÑTE mette ai voti la ¡iioposta dolfa Gluáta delle

elazioni.

.
($ approvats).

Dichiara vacante il primo collegio di Torino.
Votazione a scrutinio segreto.

FULCI NlOOLÒ, segretario, fa la chiama per la votazione a

seratinio segreto del bilancio di grazia e giustizia.
Prendono parte alla votazione:

Aguglia - Arlotta - Arnaboldi - Avellone.

Baecelli Alfredo - Bacei - Barzilai - Basetti - Beduschi

- Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bett61o - Biancheri -

Binelli - Biscaretti - Bonacei - Bonia - Borsani - Bohía

relli - Boselli - Bräcci- Branea - Brunetti Gaetato - Bru-

nialti - Brunicardi.
Cald'esi - Calissano - Calleri Enrico - Gao-Pinua - Ca-

paldo - Cappelleri - Cappelli - Carboni-Boj - Catcano -

Carmine - Casale - Casciani - Castiglioni - Cävagnari -
Celli - Celotti - Ceriana-Mayneri - Chiappero - Chiapusso
- Chinaglia - Cliihdamo - Cimorelli - Clemeatini - Coedo-

Ortu - Codaeci-Pisanelli - Colarusso - Colound Prospero -

Contarini - Coppido - Cornalba - Cortese - Costa Addrea

- Costa-Zenoglio - Curioni.
D'Alifa- Òal' Verme - Danieli - D'Ayalà-Valva'- De Amicis

Mansuito - Da Asarta - De Bellis - De Gesarë - De Dbado'

- De Ÿolice-Giu ida - De Giorgio - Del Balzo Carid - Da

Marinis - De Ñartino - De Micliele - De Nonilt - De N'd'-
vallis - De Riseis Giuseppe - be Riséis Ltiigi - bi Bägnasco
- Di Broglio - D'Ippolito - Difigenfi - Df Rudint Girl -

Di San Donato - Di San Giuliano - Di Šnaiea - Di Tette-

nova - Di Trabia - Donati - Donnaperna - D3zzio.

Engel.
Faleoni - Èáffeitt - Fani - Farina Enlilio - Farinet -

Fasce - Ferratla käggiorino - Ferraris Napoleone - Ferrefo
di Cambiano - Ferri - Finardi - Finocchiato-Aprile - Plo-

rena - Fortis - Fortunato - Fracassi - Franelietti - Fra-

scara Giaeînto - Frtscara (Ïiuseppe - Fröla - Fulci Nicol&-
Fusinato.
Oslletti - GAÏlÍñÌ - Garatätti - dattorno - GiòIitti -

Giordano-Apostoli - Öfovatelli - Girardi - Giuliani - Grossi.
Iruperiale.
Landisi - L«eullini Luigt - Lucifero - Luporini - Lutzstti

Luigi - Luzzatto Affilio:
Mancini - Manna- Marazzi F'ortunato - Mariotti - Mascid

- Massimini - Materi - Maurigi - Mauro - Mazza - Kaz-

afotti - Metrdi - ReÏfi - ¾esfica - Newanottea Minia
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sealcEi i Mdödañi - 1 htfuGastniëri- Mörandi Luigi -Mo-
raidi Glicoálò - MorellÏ-0kaftierotti - Mitrmura.
Nasi - Nocito.
DitWI
ÈËgÁnilii - ÑiW$ëfrû - Èala - PaÏñmbo - Papa - Papa-
oll - Èaäcolitä - Pavia - Picafdi - Piecolo-Cupani -

Pini - Èionne - Pivadõ - Pizzarito - Podestà - Pompilj
- Prampolini.
OdÍñiiefi.
Riéci PAólo i Riacio Vincenzo - Rizzetti - Rizzo Valentino
- Rdhi - Rdiñ¾nin-Júour -- Rottxxo - Roselli - Rossi En-
ildò Ëoidi Té6filo - Roddi-Milano - Rovasenda- Rubini -
Rufo.
Salaridri -. Santilippo - Saporito - Seaglione - Seara-

mella-Manetti - Schiratti - Seiacea della Scala - Serra-
langd - Sichel - Sili - Silvestri - Sinibaldi - Socci - Sola
- Solinas-Allesfoli a Sonnino - Soulier - Squitti.
T61amð - Todehio - Testasecca - Tiepolo -- Tinozzi -

Torlogia Gaido - Torlonia Leopoldo - Tornielli - Torraoa -
Torrigittii - Torsi - Tripepi.
Ungai·o
Vagliãeindi - Valeri - Valle Angelo - Valle Gregorio -

Venturi silvio - Veronese - Visuello.
Zeppa.

Sono in congedo :
Afin de Rivera - Aintrosoli.
Batagiola - Brunetti Eugenio.
Cereseto - Chiesa - Collaoehioni.
De Gaglia - De Priado - Di Cainmarata.
Fodb.
Ghigi - Gigritarco.
Lovital
Pugliese.
Ridolfl.
Solla - Serristori - Sormani.

Taged-LRuta.
Vollard-De Lieto.
Zappi.

Sono ammalati:
Ber'io - Bo:nbrini - Banfigli.
Cagnola - Cavalli - Chiaradia - Costa Alessandro.
De Lues.
Frenchi.
Gavazzi - Gianolio - Giunti.
Lazzaro - Lttgli.
Mareora.
Rota.
Saafdo Alessio.

Conti.
Assenti per ufþcio pubblico :

Luces.

Presentaaione d'un d segno di legge.
BOSELLI, ministro del tesofo, presenta un disegno di legge :

4 Ñofd dî várissioud al bilancio di agricoltura e commercio ».

Disättisidies del bildscio degli affari esteri.
VALLË ANGELO ofede necessario che il Governo colga que-

sta occasione per dire chiaramente ché cosa pengi della questione
eináW, o Elid doWa iñtánda di f'gfe per fisolverla in moto rispon-
dme al pYestigio di all'láteresse dell'Itáliä. Rifà la storia delle
fifië fadi dolls teftenza, lámentando che soltanto l' Italia non

A6biã dallätô fatsi fiepottafé dAlle sótorità del Celeste Impero.
Domanda altfášl A dhe puutd sia la questione dei confini con

l'Abifdfolà, 4 de il Gðv6rx6 abbia in animo di seguitère la poli-
tica del Iggdigt fare o del lasciar pásiare.
L'ofitäte 6, invece, favorevole ad una politica di espansione

coloniale e non ristretta al presente, ma che miri a prevedere il
futud, spýòggiatà ad un fdhe eherdiid e ad una forte marina. E

a questo proposito esprime simpatia per l'Inghilterra che si trova
impegnata in una guerra difBeile.

Spera di udire confortanti dichiarazioni dall'on, ministro (Bene!
Bravo I).
LUCCHINI LUIGI, ricordati i fatti dello spiacevole incidente

di Riva di Trento e il giudizio fatto dall'on. ministro degli esteri
della condotta scorretta tenuta in tale circostanza dalle autorità
austriache, non disconosee il diritto dello Stato rivieraseo di eser-
eitare la sua giurisdizione sulle navi che si trovano nelle suo

seque. Ma eib ð subordinato alla condizione di darne preavviso
all'agente consolare dello Stato nazionale della nave ; e ciò in
base all'articolo 16 della Convenzione consolare con l'Austria, e
a norme universalmente consacrate nolla dottrina e in molti trat-
tati internazionali.
Na vi era ragione di derogare a tale norma, mancando nel caso

concreto ogni estremo di urgenza e di gravità.
Si compiace delle dichiarazioni fatte dal ministro austriaco de-

gli esteri alle Delegazioni ungheresi ; ma l'indugio a risolvere la
questione ne aggrava, l'importanza.
Attende pereið dal ministro una parola che annunzi avvonuta

o prossima la soluzione della questione, in modo talo da far di-

menticare questo e altri increseevoli incidenti, e di garantirei
che in avvenire non si ripetano (Approvazioni).
BARZILAI si meraviglia che il Governo non abbia creduto no-

cessario di pubblicare un Libro Verde intorno alla faccenda della
Cina, per dare alla Camera qualche particolare notizia in pro-
posito.
Dice che non erano mancati avvertimenti al Ministero di non

impegnarsi in una questione col Governo cinese, se non era del
tutto disposto a sostituire la forza alla persuasione che è, coi
chinesi, del tutto inutile: motivo per cui à tanto meno con-

cepibile il contegno dell'Italia che chiedeva quanto mai nessun
paese aveva chiesto, senza avere in pari tempo l' intenzione o i

mezzi di imporre la propria volonth.
Ricorda i varî episodî della questione : dall'occupazione, prima

fatta e poi sconfessata, della baia di San Mun all'oltraggio in-
flitto 'alITtalia col respingere la nota del suo ambasciatore ; o

afFerma essere inesatto che l'Inghilterra siasi rifiutata, come fu

detto, di favorire e di appogg are la nostra politica e le nostre
pretese.
L'azione del Governo italiano non pub trovare giustificazione,

e le sue conseguenze per la nostra influenza nei mari della Cina
si debbono chiamare disastrose.
L'unico modo, secondo l'avviso dell'oratore, di salvare la di-

gnità dell'Italia poteva consistere in una franca dichiarazione
che, all indomani della crisi, avesse fatta il nuovo Gabinetto, di
voler mutare indirizzo percha riteneva sbagliato quello del pre-
cedente Ministero (Bene! all'Estrema).
Invece l'on Viscanti-Venosta ha continuato a negoziare con

coloro che ci avevano rospinto la nota diplomatica ; soltanto egli
troth la nuova formula dell'osservatorio commerciale. Ma la Cina,
imbaldanzita da un successo che da secoli non aveva riportato,
continuò nei suoi superbi rifiuti, facendoci soltanto l'elemosina
d'una cattedra di lingua italiana a Pechino (Ilarità).
L'Italia nulla ha ottenuto, na lo poteva, dopo lo scacco ini-

ziale che aveva ress baldanzosa la China, come non & stata mai
con alcuna potenza europea.
Delle sei navi che si era dichiarato di voler mantenere nei

mari chinesi a qualunque costo, tre sono già ritornate, e le al-
tre le seguiranno prasto. Almeno l'oratore, se lo augura: perchè
allo stato presente delle cose, non rimane altro da fare.
Ma è certo che questo ineidente non ha conferito al prestigio

del nostro paese; epperò la Camera non può e non deve conce-

dere a tutto ciò la sanatoria del silenzio.
Anche l'inei!«nfe di Riva di Trente à molto grave a si n fi-

cativo.
Affernia che la gendarmeria austriaca sall nella nave italiana
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in seguito ad ordini espressi mandati da Vienna a quel comag-
dante distrettuale.
Intanto il comandante italiano a in careere da oltre un mese.

E all'attuale comandante distrettuale di Riva, benevisa alla po-
polazione italiana, si vuol sostituirne un altro noto pei suoi sen-
timenti italofobi. E ancora si attende una parola di giustifica-
zione e di scuse,. almeno formali, da parte del Governo au-

striaco.
Rileva poi che da quattro mesi il Governo di Vienna ha vio-

lato il trattato di commercio, con una ordinanza imperiale, che
modifica il regime dei nostri vini.
Cosi ossoudo le caso, risulta evidento che la triplice alleanza

non tutela affatto i nostri interessi; essa, come ha affermato il
ministro degli esteri austro-ungarico alle Delegazioni, non ò che
la garanzia dei principî eoaservatori dell'Europa.
Non ð dunque meraviglia se l'oratore e gli amica suoi non

fanno buon visa alle nuove proposte di spese militari; non è la
nostra una debolezza d'armi, è una debolezza di diplomazia.
La nostra politica estera è senza consiglio e senza meta ; eter-

namente oscillante fra la grande politica e la politica del piede
di casa : gli è perei6 che questa politica non ci porta che in-
successi (Vive approvazioni). .

La nostra insipienza ha ereato il sentimento unitario in Etiopia,
ha ridentato questo sentimento in Cina, e va ora preparando ai
nostri confini l'unità croata (Vivissime approvazioni).
FRACASSI segnala nuovamente all'on. ministro la necessità

di riordinara le carriere presso il Ministero degli esteri ; ricor-
da le giuste lagnanze dei funzionari della carriers consolare ; e

si augura che il ministro vorra, in occasione del nuovo bilan-

clo, presentare gli opportuni provvedimenti.
GIOLITTI (Segni d'attenzione) credo necassario formulare al

Governo alcune questioni.
Domanda se le trattative colla Cina sono torminate, se si,

quale ne à l'esito, se durano ancora, a qual punto si trovano, e
quali sono le nostro richieste. Ritiene che il Governo sentirà il
dovere di presentare alla Camora i doeûmenti diplomatici rela-
tivi a questa questione.
Ricorda che il presidente del Consiglio, on. Polloux, si dichiaro

solennemente contrario al ritiro delle nostre navi dal Mar Giallo,
affermando trattarsi di una questione di decoro nazionale.
Successivamante il Governo, per bocca dell'on. ministro degli

esteri, ha reclamato tutta la libertà d'azione, salva alla Camera
tutta la libertà di giudizio.
E tempo dunque che il Parlamento possa pronunziarsi.
Si compiace di aver appreso, da una interruzione del ministro

degli esteri, non esser vero che abbiamo limitato le nostre do-
mande alla facolth t'istituire a Pekino una cattedra di lettera-

tura italiana. Gib sarebbe una canzonatura pel paese (Bene!).
Si augura infine che queste trattativo non si protraggano troppo

a lunga (Bens! -- Approvazioni).
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri (Segni di at-

tenzione). Comincia col rispondere circa all'ineidente di Riva di

Trento. Dichiara che il Governo austriaco, in seguito alle os-

servazioni che gli furono presentate dal Governo italiano, ha

comunicato di aver aperto una inchiesta per raccogliere e con-

statare i fatti, riservandosi di darne comunicazione. I risultati di
tale inchiesta venaero trasmessi oggi stesso al Governo italiano,
il quale dal canto suo ne fara oggetto del più attento esame

(Commenti).
In Africa il Ministero continua una politica di raccoglimento

e di prudente amministrazione, che, riducendo le spese, ne svolga
per quanto è possibile le risorse; dimostra come le spese per la
Colonia Eritrea si vadano gradatamente diminuendo. Si riserva

di comunicare prossimamente la relazione del Commissariato ci-
vile. Ritiene necessario che la questione dei confini venga riso-
Inta.
Le trattative a tale fine continuano ; ed esprime la fiducia di

poter giungere-ad un risultato, che dia alla questione una so-

lazione soddisfacente. Le 11ostre relpzioni attuali con l'Abissi la
sono assolutamente pacifiche.
Per ció ohe riguarda l'azione dell'Italia in Cina, il ministro

degli esteri risponde ricordando le dichiarazioni da ess fgtte
alla Camera nella seduta del 31 maggio scorso, e constatando
come il Governo si sia mantepmo in tutto fedele age dichiara-
zioni medesime (Benissimo! a Destry).
Esclusa la politica delle occupazioni territoriali, e ristabilite

le nostre normali relazioni diplomatiebe in quello Stato, l'azione
del Governo non poteva essere diretta che a proteggere ed ain-
tare le attivi‡¾ commerciali italiano dirette verso qug deresti
(Approvazioni).
Per questo, mentre fu autorizzato il nostro rappreigegtantp a

Pekino ad appoggiare alcana domande. di concessiQAi> q¡igerarjo
di nazionali, coi modi consentiti dall'indole privata delle dp-
mande medesime, fu dato allo stesso rappresentante l'istruzione
di favorire e facilitare gli studî di alcuni industriali italiani in-
torno a progetti di pratica utilità per il nostro conimercio.
Se su questa base si svolgeranno veri interessi italiani, casi

daranno una base e uno scopo concreto all'azione politica del
Governo. Non c'è umiliazione per un Governo se crede di rispet-
tare la volontå del Paese e di non impegnarsi oltre i proprì ef-
fettivi interessi. Le imprese coloniali non possono essera pro-
ficue senza le condizioni dal concorso del capitale privato, e dcl
bilancio dello Stato, e senza il favore dell'opinione pukblica,
La politica estera si prepara nelle condizioni interne dgl paese,

e chi lavora per la prosperità interna della patria, lavora altresi
per la dignità e la fortuna della sua politica ostera.
Per eio che riguarda la politica generale, dichiara che l'Italia

rimane lealmente fadole al sistema delle sue alleneze, che sono

la base non mutata della sua politica internazionale. E la tri-
plice alleanza, diretta alla conservazione della pace in Europa,
non solo non contraddice, ma concorre ad imprimere un carat-

tere di sicurezza alle nostre relazioni con le altre Potenze.
È cosi che ad un lungo periodo di mutue prevenzioni è potuto

succedere fra l'Italia e la Francia uno stato di buona ed amiche-
voli relazioni, corrispondente ai comuni interessi delle due na-
zioni vicine (Commenti)
Le nostre relazioni con l'Inghilterra sono improntate alla no-

stra tradizionale amicizia. In presenza della guerra, che si com-
batte nell'Africa meridionale, il vivo desiderio dell'Italia e l'in-
teresse dell'Europa è che siano tenuti lontani dal conflitto i
germi di altre complicazioni.
I convegni avvenuti tra Sovrani e uomini di Stato hanno pro-

vato la disposizione dei Governi a considerare con spirito ami-
chevoleireciproci interessi e le questioni che possonosorgerno,
segnatamente nel campo coloniale. L'Italia deve esser lieta di
questo, come di ogni elemento di concordia, che si aggiunge alle
guarentigie della pace, e che concorre a rendere la situaziono
rassicurante.
Ciò che all'Italia interessa è di mantenere una situazione in-

tornazionale, la quale eviti qualunque soluzione a suo danno de-
gli interessi, che più da vicino la riguardano. Non ð ignara della
grandezza della Patria una politica estera, la quale si inspiri a
questi fini, in armonia con la propria politica interna (Approva-
zioni -- Commenti prolungati).
MAZZA rilevando alcune dichiarazioni del ministro degli e-

steri, nota che la responsabilità dell'insuccesso chinese grava
tutta sull'on. Pelloux, che era presidente del Consiglio, quando
questa avventura fu imprudentemente iniziata, ministro l'on. Ca-
nevaro, e lo à ora col ministro V¡sconti-Venosta.
Rileva il contrasto tra le dichiarazioni fatte altra volta alla

Camera dal presidente del Consiglio e le dichiarazioni ben di-
verse fatte oggi, circa la questione chinese, dal ministro degli
esteri.
Riassunto le vicende della questione Cerruti colla Colombia,
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ricordato l'ultimatum dell'ammiraglio Candiani, che poi non ebbe
páguiËo, e conclugehp la Colombia ha eluso le nostre spe-

ranze, e i burlata delle nostre minaccie.
Domaniia poi lie ogsa si, inÏenda face per la liquidazione della

indennità per danni personali, dovuta al CerritT e non compresa
nel lodo Cloveland.
Constata che nemmeno in questa vertenza il Governo ha sa-

puto tut are gl'interessi italiani.
VI$CONTI-VEN0STA, minisûo degli afari esteri, risponde al-

l'¿n. ricordando che la Colombia, in seguito all'ultimatum,
ha_ riegogegto il suo obblÌgo di dare esecuzione integrale al
lodo Glevglend.
Infatti essa ha oferto ai credi‡ori del orruti il conjoventi

per cento: inoltre ha depositate per garinzia ventimila lire ster-
line nelle mani del Governo italiano.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on ministro della ma-

rineria per conoscere le ragioni dell'ordinata soppressione delle

scuole dei garzoni esistenti nei Regi Arsenali marittimi.
« De Nobili, Tecchio ».

« I soitoscritti chiedono d'interrogare l'on. ministro della ma-

rina per sapere se, e, in caso affermativo, per quali ragioni in-
tenda di sopprimere le sezioni dei pompieri ora esistenti presso
i Regi Arsenali marittimi, e come si proponga di sostituirli.

< Teechio, De Nobili ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro di grazia

e giustizia sull'amministrazione della giustizia in Sicilia.
« De Felice-Giuffrida ».

La seduta termina alle 18,30.

NOTIZIE PARLAMENTARI
Se,su questa somma graveno tuttora dei sequestri, ei per-

cha il Corruti, a cui spettava il farlo, non si ð curato sinora di
farli revocare. -

Quanto age altro pretese del Cerrati, le farh esaminare dai
consultori legali-del Ministero. Se risulteranno fondate, le ap-
poggierà: diversamentè non se occuperà (Benissimo!).
BRANCA trova insufficienti le dichiarazioni del ministro degli

estpri .circa la Cina¿ e vorrebbe in _proposito udire anche le di-

chia,razisoni del esidente_del 0onsiglio.
1)qmandypoi a, che puptoyi trovano le trattative circa la

nuova tatiffa doganal.o Brestlisaa.
Nota che la questione dei confini coll'Etiopia si prottae troppo

a lungor
Vorrebbe poi sapere se soma intežvenuti accordi col Governo

Anglo-Egiziano circa il commercio di Cassala.
Avrebbe infine desiderato che il Governo esponesse un piano

concreto e completo di una politica coloniale costante, e con

Gli Udici, nell'adunanza di stamane, hanno preso in esame :

a) la domanda d'autorizzazione a procedere contro il de-
putato Diligenti, rivolta dal procuratore del Ro in Arezzo, per
diffamazione ed ingiurie pubblicho commesse col mezzo dolla
stampa (133); e due domande di autorizzazione a procedere con-

tro lo stesso on. Diligenti, rivolte dal procuratore del Ro in Fi-
renze, per due distinti delitti di ingiurie pubbliche commesse

col mezzo della stampa (134), nominando Commissari gli ono-
revoli Gallini, Pivano, Piccolo-Cûpani, Cimorelli, Coeco-Ortus
Podesta e Maurigi (mancano i Commissari dell'Ufficio ( e ly, i
quali rinviarono la discussione);

b) il disegno di legge per convalidazione del Regio decreta
10 settembre 1895, n. 574, col quale sono state approvate le di-
sposizioni per le tare sulle merci che s'importano dall'estero (130),
nominando Commissari gli onorevoli Fasce, Calleri Enrico, Fi-
nardi, Rossi Toofilo, Callisano, Zeppa e Bacci (mancano i Com-

obbletiivi ohiaramente dasignati,
PI SIDENTE. Il seguito della discussione sarà rimandato a

domani.
Risultamento di votazione.

PftESIDENTE proclama il risultamento della votazione segreta
sul seguente disegno di legge :

Stato di previsione del Ministero di grazia o giustizia.
Favorevoli . . . . . . 175
Contrari . . . . . . .

54

(La Camera approva).
Presentagione. di una relazione.

FROLA, presenta la relazione sul disegno di legge sul « cant
bio decimale dei certifleati di rendita al portatore ».

Onoranze funebri al senatore Rolandi.
PRESIDENTE annunzia la morte, avvenuta stanotte in Roma,

del senatore Rolandi.

La rappresentanza della Camera ai funerali è costitaita dei

deputati Torlonia Leopoldo, Aggio, Niccolini, De Michele, Bi-
searetti, Mariotti, D'Alife, Codscei-Pisanelli e Roeea.

Interrogazioni ed interpellanze.
LUCIFERO, segretario, no da lettura:
« £1 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici per sapora quando farà aggiungere un altro binario dal

bivio Tirolo alla stazione di Porta Naova di Verona, assoluta-
mente indispensabile per evitare nuovi disastri ferroviarî.

« Miniscalchi ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia, per sapere se sia vero che il Governo intenda ritar-

dare, per ragioni ilnanziarie, la presentazione del progetto di
legge sulla istituzione delle sezioni di pretura.

« De Felice-Giuffrida ».

missari degli Uffici I e IV, i quali rinviarono la discussione);
c) la proposta di legge d'iniziativa dei deputati Ungaro,

Della Rocea, De Martino, De Nobili « Provvedimenti a favore dei
commessi ai viveri della Regia Marina » (124), nominando Com,
missari gli onorevoli Valle Angelo, Ungaro, De Nobili, Pais-Serra
Giuliani, Riccio Vincenzo, Costa Andrea e Curioni (manca il Com
missario dell'Ufficio I, il quale rinvió la discussieue per Etn es-

ser& trovato in numero).
Inoltre l'Ufneio IV ha preso in esame i heguenti disegni di

legge già posti all'ordine del giora0 della precedente riunione:
d) revisione straordinaria dei redditi dei fabbricati (93),

nominando a proprio Commissario l'on. Baccelli Alfredo; la Com-
missione resta così composta degli onorevoli De Asarta, Piola,
Rogna, Baecelli Alfredo, Codacei-Pisanelli, Pini, Lucifero, Bru-
netti Eugenio e Curioni;

e) modifleazioni alla legge sulla tassa di fabbricazione delle
polveri piriche e degli altri prodatti esplodenti (95), nominando
a proprio Commissario l'oa. Dal Vermo; la Commiss:o2e resta
così composta degli onorevoli Lucchini Luigi, Cimati, Binelli,
Dal Verme, Schiratti, Da Giorgio, Brunialti, Luporini o Costa-
Zenoglio ;
f) modificazioni ed aggiunte alla legge 20 maggio [897, n. 217

(Testo unico) sulle tasse di registro (39), nominando a proprio
Commissario l'on. Bertetti; la Commissione resta così composta
degli onorevoli Chinaglia, Gallini, Calleri Enrico, Bertetti, Ba-
lonzano, Pugliese, Callaini, Mariotti e Cur¡oni,
Infine gli Ufnei IV o IK hanno preso in esame i seguenti altri-

disegni e proposte di legge, posti all'ordine della precedente riu-
nione:

g) 11 disegno di legge d'iniziativa del Governo « Per mo-

« Il sottoscritto ohiede d'interrogare il mi.nistro d'agricoltura, dificazione delle disposizioni contenute nei capi I e Il della leggo
industria e commercio sui provvedimonti che intendesse adottare 23 luglio 1896, n. 318, sui provvedimenti a favore della Marina

in seguito ai danni arreesti dalla mosca olearia nella regione.To- mercantile (120), nominando rispettivamente Commissari gli ono-
seana e pin specialmente nella Lucchesia. revoli Pompilj e Torraca ; la Commiss:one resta così composta

« Maurigi ». degli onorevoli De Martino, Franchetti, Farina Emilio, Pompilj
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Afan de Rivera, Spirita Boaiamine, Serralunga, Zeppa e Tor-

raea ;

h).la proposta di legge d'iniziativa dei deputati Pullã,Mi-

niscalehi elalta par una lotteria a favore dell'Esposizione a-

gricola, industriale e di belle arti di Verona nel 190Ó (128), no-
minando rispettivamente Commissari gli onorevoli Danieli e Di

Scalea; la Commissione resta così composta degli onorevoli Lue-

chini Luigi, Miniscalchi, Molmenti, Danieli, Finardi, Alossio, Ca-

nola, Vianello e Di Scalea
La Giunta permanente per l'esame dei decreti e reandati regi-

strati con riserva dalla Corte dei conti, si è oggi costituita, no-
minando presidente l'on. Pascolato e segretario l'on. Riccio Vin-
eenzo.

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 9 la Giunta permanente per le elezioni, in seduta

preparatoria;
alle ore 10 la Giunta stessa, in seduta pubblica, per disen-

tere sull'elezione contestata del Collegio di Teramo (eletto Bar-

nabei); e, coll'intervento dell'on. ministro per le finanze, la Com-

missione incaric sta di riferire sul disegno di legge «Modificazioni
alla legge sulla tassa di fabbricazione dello zucchero indigeno >

(92) ( Urgenza);
alle ore 11 la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Modificazione delle disposizioni contenute nei capi I e Il della

legge 23 luglio 1896, n. 318, sui provvedimenti a favore della

marina mercantile » (120);
alle ore 13 e mezza la Commissione per l'esame del disegno

dj legge: « Proroga dei provvedimenti degli articoli 3 e 6 della

legge 15 agosto 1897, n. 383, a favore degli Istituti ferroviari di

providenza » (86-bis) (Urgenza) ;
alle ore 13 e tre quarti la Giunta generale del Bilancio;

alle ore 14 la Commissione per l'esame del disegno di legge:
« Riordinamento del personale della Regia Marina » (121) ;

allo ore 16 la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Norme per il reclutamento e l'avanzamento degli assistenti di

la e 2a classe del Corpo del Genio-Navale » (21) ; la Commis-

elone per l'esame del disegno di legge per mutui ai Comuni per

la costruzione, ampliamento e restauri degli edificî scolastici(62)
e la Commissione per l'esame del disegno di legge « Modifica-

zioni alla legge sulla tassa di fabbricazione delle polveri piriche
e dagli altri pradotti esplodenti » (95) ;
alle ore 17 la Sotto-Commipsione giuridica per il disegno di

leg¿e sul Catasto (96); la Commissione per il disegno di legge

per modificazioni ed aggiunto alla legge 20 maggio 1897, n. 217

(testo unico) sulle tasse di registro (99); e la Commissione par

l'esame della proposta di legge d'iniziativa dei deputati Pollo,

Miniscalchi ed altri « Lotteria a favore dell'Esposizione agricola,
industriale e di belle arti di Verona nel 1900 > (128).

DI.A.RIO ESTERO

Il Times, commentando i recenti avvenimenti nell'Africa

del Sud, dice che gli insuccessi temporanei che colpiscono le
truppe inglesi qua e 14, non possono influire sull'esito defini-

tivo della campagna, e che il popolo inglese a fermamente

deciso di condurre a termine l'impresa in cui si e impegnato,
e sopporterà con calma e sangue freddo questi ed ulteriori

eventuali insuccessi.

Al Reichstag germanico, mentre si discuteva il bilancio, il
Segretario di Stato per gli affari esteri, signor de Biilow,
dichiarb che la Convenzione stipulata tra la Germania, l'In-

ghilterra e gli Stati-Uniti per le isole di Samoa non con-

tiene nessuna clausola o condizione segreta di carattere poli-
tico o commerciale, ne alcun obbligo segreto, sia politico, sia
commerciale, verso l'Inghilterra e gli Stati-Uniti.

Un corplegndggte berlagse gell'Allgemeipe Zeitung, di
Vienna, ebbe un collogmo con un aff.o f¾tizionario di Corte
che accompagnb l'Imperatore nel suo receilfe viaggio in In-
ghilteka. Il funzioná,rip dichiaró che fra PImperatore ed il

Coritiae'hiilow, la un lato, e i Ministri inglesi, dals

l'altro, ei sarebbero esaminate e discusse tutte le questioni
anglo-tedesche. Il Conte de Bülow si sarebbe mostrato poi
molto soddisfatto dei risultati delle Confernnze, nelle quali
si sarebbe parlato anche dell'a.tteggipmento aptgigglese di

una parte della st,anypa t.eti_epea. 11 Cqnte dp Bulow spiegh
quel,l'atteggiamento, accennanifo alla tendenza idialista nel
carattere del~p Gio Vedisc

,
fonderiza peila qualii tq(eschi,

a suo tempo, simpatizzarono per i greci, i polacchi, gli ita-
liani e gli ungheresi, e che li fa ora simpatizzare per i
lioeri. •

Tutti i membri del Senato e della Camera dei Rappresen-
tanti degli Stati-Uniti hanno ricevuto, dal Governo delle Fi-
lippine, una collezione di tutti i documenti che si riferiscono
ai rapporti tra questo Governo e le autorità americane, fino
dal 24 aprile 1898, giorno in cui ebbe luogo a Singapore un
abboccamento segreto tra il Consolo degli Stati••IIniti ed il
signor Aguinaldo.
.
Sono esposti, in questi doeurgenti i negoziati, in seguito

ai quali gli americani ei aspienparono il egiicoiso dei filip-
pini contro gli spagguoli, concorso che implicava da parte
degli Stati-Uniti clie Ì'indipendenza dell'arcipelago sarbi>be
assicurata dopo un'occupazione militare provvisöria, nelle stes-
se condizioni come a Cuba.
Dai telegrammi e dalle note dirette al loro Governo dai

Consoli americani di Singapore e di Hong-Kong e delle co-

municazioni scambiate tra l'ammiraglio Dewey, il generale
Otis ed Againaldo, corroborano questo punto di vista, trat-
tano i filippini da belligeranti e rendono omaggio ally loro
umanità e alla loro cooperazione eficace contro la Spagna, e
non contengono la minima traccia di protesta coptro la pro-
clamazione dell'indipendenza seguita da misure relativo al-

l'organizzazione della Repubblica delle Filippine. Anzi, il ge-
nerale Otis dà l'assicurazione di formale amicizia e domanda
l'autorizzazione per le truppe americane di occupare ceridi-
stretti per porvi degli accampamenti; esso esprime il di-
spiacere di non aver ricevuto comunicazioni dal « Governo
di Malolos » e dichiara che il Governo americano non pub
adottare una politica definitiva se prima non si e pronun-
ciato il Congresso americano.
I documenti citati dai filippini dimostrano come il Go-

verno americano abbia modificato la saa condotta Renza at-
tendere la decisione sovrana del Congrepso, ed.abbia, per qon-
fessione dello stesso generale Otis, provoepto .lp ostilità con-

tro i filíppini, coi quali aveva trattato da Potenza a Potenza
fino a che ebbe bisogno di essi contro gli sýagiluoli.
In breve, osserva il Temps di Parigi, he noïi si'ebbe il

riconoscimento propriamente detto dell'indipendenza delle Fi-
lippine, questo riconoscimento risulta da ogni linea di tutta
la corrispondenza raccolta dai filippiní e non potrà a meno

di produrre un'impressione sul Corgresso.

Il Neto-York Herald, dice che, coi rinforzi che sono at-
taalmente per via, l'esercito americano alle Filippine avrà
tra poco un effettivo di 65 mila nomioi, ma che questi ba-
steranno appena per tenere la campagna e custodire le città.
L'Herald aggiunge che l'esercito che opera contro Agui-

naldo nel nord non potra a lungo sostenere lo sforzo e le
privazioni a cui e soggetto. Nella colonna Lawton, delle cen-
tinaia di soldati sono miseramente vestiti ed a piedì Iiudi. Il
pane e raro, e la truppa vive di carne di carabao e di ba-
nane.Una campagna íri siffatte condizioni e coii un avversa-
rio cosi mobile, come e Aguinaldo, potrebbe procurare agli
americani delle sorprese e dei disastri.
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ITALIA
S. A. R. il Conte di Torino venne, nel pomeriggio

di ieri, ricevuto da S. M. il Sultano in cordialissima
udienza.
Ieri sera, nel palazzo Imperiale di Yildiz-Kiosk, ebbe

luogo un pranzo in onore del Principe.
All'Ambasciata inglese. - Ieri sera i ricchi saloni della

sede dell'Ambasciata inglese a Porta Pia furono aperti ad un ri-
cevimento, al quale intervonnero uomini politici e diplomatici,
nonchè personaggi e signore dell'aristocrazia romana.
S. E. l'ambaseiatore, Lord Currie, e la sua gentile consorte,

Lady Currie, fecero gli onori di casa con la squisita cortesia che
li distingue.
Fu servito un lauto bee/fet.
Il ricevialento, con ballo, ebbe termine dopo la mazzanotte.

All'Assooiazione della Stampa. - Questa sera, nelle belle
gala dell'Associazione della Stamps, si inaugura la stagiono in-
Vernale .ean un concerto che sarà diretto dal maestro cav. Mu-

gnone.
Vi prendono parte valenti artisti, fra i quali la sig.ra Carelli

ed il tenore Caruso, del Costanzi.

Marina railitara. - La R. nave Monsambano passera, il 10
gennaio prossimo, a Venezia, sotto il comando del capitano di

corvetta cav. Errico Belmondo Caccia, in armamento ridotto.

Ess.x à dastinata quale nave ammiraglia del 30 dipartimento.
Marina mercantile. --- Il pisoseafo Tartar Prince ,. della

P. L., giunse ieri a Napoli. Stamane il piraseafo Duchessa di

Genovµ, della Veloce, o giunto a Montevideo ed il piroseafo Las
Palmas, anche della Veloce, é partito da Teneriffs per Ge-

ova.

- fl postale spagnualo De Satrustegui, della Compagnia trans-
atlantly di Barcellona, da Teneriffa prosegue pel Plata.

T30L.EGIL .A. lvliiÏ

(ASl!NZIA STEFANI)

CAPE TOWN, 11. - Si dice che un accanito combattimento

sia stato impegnato in direzione di Afadder River, e che sia du-

rato per tutto il giorno.
Manca qualsiasi particolare.
CAMPO Dl (RERE, 11. - La cavalleria inglese prese con-

tatto, nelle vicinanze di Caleaso, con parecchie centinaia di

Boeri, i quali si ritirarono al di là del fiuma. Furono scambiati,
.senza effetto, colpi di fuciloria. I Boeri si sono trincerati sulle

colline. Essi distrussero il p>ate della ferrovia; il ponte pei pa-
doni a pero rimasto intatto.

LOURENÇO MARQUES, 12. - Un dispaccio da Pretoria, in
data 10 corr., dice ehe nel e ambattimento di Stormberg i Boeri
s'impadronirono di tre cannoni.

BERLINO, 12. -Lieber, deputato del Centro, mentre oggi stava

per entrare nel palazzo dal Reichstag, venne assalito da un in-

dividuo, apparentemente pazzo, che lo colpl con uno seudiscio

leggermente alla mano.

11 generale Viobahn, che si trovava casualmente prosente, fece
arre,9tare l'aggressore.
PARIGI, 12. -- Alta Corte di Giustizia. - Numerosi testi-

moni dichiaraoo che la dimostrazione ad Auteuil fu spontanea.
Lemercier, giudice che istrui il processo nel giugno scorso,

dichiara che abbe un'impressione contraria.
-- Numerosi testimoni affermano che Godefroy non aveva al-

cuna autorÎtà sui Comitati realisti dei dipartimenti.
Altri testimoni depongono che Chevilly, amministratore del

patrimonio del Duca d'Orléans, non si occupava di politica.
- Gli avvocati difensori presentano conclusioni tendenti ad

ottenere un confronto tra l'ex Prefetto di polizia, Lépine, ed il
Direttore dell'ufficio d'informazioni, Puybaraud, con Monteuil ed
11 richiamo del teste conte Da Dion.
L'avvocato Boullay dimostra la neccasità di questo confronto.

Ritiene infatti che la chiave del dibattimento stia nelle deposi-
zioni di Lèpine e di Paybaraud, i quali hanno deposto sopra
nuove circostanze in appoggio dell'accusa che stava per crol-
lare.
11 Procuratore Generale, Bernard, chiede il rigetto di queste

conclusioni.
Il Presidente Fallières, toglie l'udienza pubblica ed annunzia

che la Corte si raduna in seduta segreta per deliberare sulle
conclusioni degli avvocati.
La Corte quindi respinge, per alzata e seduta, le conclusioni

suddette.
PARIGI, 12. - Camera dei deputati - Si discute il bilancio

della giustizia.
Piou, det gruppo dei ralliës, pronunzia un lungo discorso con-

tro il Governo. Deplora che si faccia uso dei rapporti della pa-
lizia nsi processi giudiziari, poiche la loro divulgazione antici-
pata produce un'impressione sfavorevole agli accusati che poi ð
impossibile dissipare. Deplora pure che si siano operati arresti
e perquisizioni in base a semplici congetture. Circa il complotto,
afferma che si arrestarono 75 persone allo scopo di averne le

prove e che 60 di esso furono rilaseiate dopo parecchie settimane,
non avendo il giudica istruttore nulla trovato a carico loro.
L'oratore denuncia la dia'erenza di trattamento usato verso al-

cune associazioni. Il Governo creð due categorie di francesì; eio&
una di quelli ai quali & tutto permesso e l'altra di quelli con-
tro i quali è tutto permesso (Ripetuti applausi a Destra).
Sembat critica la p•ocedura aperta contro il pubblicista Gohier

por oltraggi v,rso l'esercito in virtà della legge contro le mène
anarchiche. Dice: Non è quando il genertle Mercier si metto a

capo della lotta contro la Repubblica cho si devono processare i

migliori difensori della Jtepubblica. Occorre che si possa fare

assegnamento sui soldati, se i generali divenissero faziosi, per
tirara sui generali (Proteste -- Applausi dai banchi dei socia-
'isti).

11 Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, erode che le
leggi contro le mène anarchiche siano necessarie, ma non si pro-
nunzierà sopra la loro applieszione al pubblicista Gohier, onde
non influire sul corso della giustizia.
All'infuori degli attacchi di Gohier contro alcuno personalità,

vi à l'onore dell'esercito che non lasceremo colpire nel suo ca-
rattere di istituzione nazionale. Se si commettessero atti d'indi-
seiplina, il Governo provvedera; ma å impossibile permettere che
li giudichino i soldati. I timori di Sembat sono infondati (Ap-
plausi).
Sembat replica dicendo che, se si dovesse attentere che un ge-

nerale abbia commesso un atto fazioso, sarebbe troppo tardi (Mo-
vimenti).
Bernard, nazionalista, chiede perchð il Ministro della giusti-

zia, Monis, non sporga quereia contro la Libre Parole che lo ac-
cusð di essere stato un giorno espulso da una casa di commer-
cio per scroeco (Proteste).
Il Presidente della Camera, Deschanol, richiama Poratore al-

l'ordine e dice che non permettera che venga attaccata la vita

privata di un Ministro (Applausi).
Bernard insiste ehe la Comera deve discutero il bilancio della

giustizia soltanto dopo che il Ministro sarà stato purgato dalle
accuse dai tribunali (Tumulto).
Il Presidente Deschanol domanda alla Camera se si deve to-

gliere la parola a Bernard.

Tutte le Sinistre si alzano.
La parola viene tolta a Bernard.
Trannay (moderato) chiede Papplicazione della legge contro le

Leghe al Comitato generale socialista e chiede che il Governo
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dia spiegazioni sopra la sua attitudine verso le mðne rivoluzio-
narie.
Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Roassoau, rimane al banco

dei ministri.
La Destra ed il Centro gridano: Alla tribuoa!
La Sinistra chiede la chiusura della discussione, che viene ap-

provata con 267 voti contro 237.
. BERLINO, 12. - Reichstag. - Continua la discussione del bi-
lancio.
Lieber, del Centro, dichiara di noniesser favorovole, nå eontrario

al nuovo progetto per l'aumento della flotta, e cita il discorso
pronunziato dall'Imperatore Guglielmo ad Amburgo sull'aumento
della flotta.
11 Cancelliero dell'Impero, principe di Hohenlohe, deplora vi-

vamente che sia trascinato nella discussione un discorso, nel

quale l'Imperatore espresse le sue cure per la grandezza e la po-
tenza della patria.
11'Presidente dichiara che egli non puð impedire ai deputati

di menzionare i discorsi dell'Imperatore, pubblicati ufficialmente,
Purchð Ia menzione sia fatta in modo conveniente.
VIENNA, 12.- Camera dei Deputati. - Vukovic interpella
il Governo sullo stato sanitario del piroscafo Berenice, ancorato
a Trieste. Chiede quali misure siano state prese per allontanare
il pericolo di un'infezione e calmare la popolazione. Raccomanda
che vengano aceordati soccorsi ai marinai del piroseafo Berenice,
che si comportarono così ammirabilmente.
LONDRA, 12. - La London Gazette annnuzia che il Ministro

dei Paesi Bassi, barone di Golstein d'Oldenaller, ha presentato
ieri alla Regina Vittoria la lettere di richiamo.

LONDRA, 13 - Il Ministero della guerra comunica il seguente
dispaccio, ricevuto dal generale Redwers Buller e prOYOuiente
dal Campo di Frere, in data del 12 corr.: « Il generale White

i ha diretto il seguente telegramma dell'11: La scorsa notte il

tenente colonnello Metealfe, con 500 uomini del suo battaglione,
fece una sortita per impadronirsi di sorpresa di Hill e distrurre

un cannone che ivi si trovava.

4 I nostri uomini poterono raggiungere la vetta senza essere

scoperti e respinsero il nemico, 11 cannone fu distrutto col co-

tone fulminante. I nostri uomim però par rientrare nel campo

dovettero far uso della baiogetta, onde aprirsi un passaggio fra

le file dei Boeri, i quali avevano loro tagliata la ritirata. Le no-
stre perdite sono considerevoli e comprendono 1 ufficiale e 11

soldati morti: 3 añieiali e 41 soldati feriti, nonchè 6 prigionieri ».
VIENNA. 13.-LaCommissione del bilancio della Delegazione

Austriaca ha approvato il bilancio della guerra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B,, Osservatorio del Collegio Romano

del 12 dicembre 1899

11 baremetro à ridotto Allo tero. L'altezza della stazione à ci

metri..........•••¾Ä
Barrmstro a messedi . . . . . . .

750,3
Umidità relativa a mezzodi . . .

.

62.

Vento a mezzodi . . . . . . . . NNW debole.

Ctelo . . . . . . . . . . . . ecperto
Massimo 8°,1.

Termometro soutigrado . .

Minimo 3*,0.

Piaggia in 24 ore . mm. 10,8.

Li 12 dicembre 1899.

In Europa pressione elevata sul N della Russia a 779; bassa

a 752 estremo W della Francia.

In Italia nelle 24 ore: barometro alzato di circa 1 mm. sulla

Calabria e sulla costa orientale sieula, disceso altrove, fino a 5

mm. sul centro; nevicate abbondanti su tutta l'Italia superiore;

pioggle sul versante tirreno e sulle isole.

Stamane: eielo nuvoloso o coperto, novicato sull'Italla supe-

riore, qualche pioggia altrove ; mare mosso od agitato.
Barometro: 754 Livorno : 756 Firenze, Roma, Agnone ; 758 Ve-

nezia, Alessandria, Porto Torres, Napoli, Bari; 760 Torino, Mi-

lano. Cagliari, Palermo, Leeee.
Probabilith: venti forti del 16 quadrante Italia superiore, del

3° altrove; cielo coperto, pioggia e nevicate; mare agitato o

molto agitato specialmente nel Tirreno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umoio centrale di meteorologia e .11 goodinamion

ROMA, (3 dicembre 1899.

STATO STATO
Tzurmaarvaa

BTAZIONI del eielo del mare Massima Minima

are 8 åre 8 nelle ¼ ore

praecdonti

Porto Maurizio. .
- - - -

Genova, , , . , calmo nevica 3 6 - 2 0
Massa e Carrara ,

salmo novica 6 1 3 2

Cuneo . . . . .
- 1/2 doperto O 0 - 6 1

Torino. . . . .
- coperto - 0 1 - 4 8

Alessandria . . .
- nevica - 0 5 -- 2 4

Novara . . . .
- coperto 0 8 - 5 0

Domodossola. . .
- sereno 1 5 - 7 0

Pavia . . . . . - piovoso 0 5 - 3 0
Milano . . . .

- nevica 1 6 - 4 2
Sondrio . . . .

- coperto 4 5 - 3 6

Bergamo . . . . - nevica - 0 5 --- 5 0
Brescia . . . .

-- nevica 0 0 - 3 0
Cremona . . . .

- novica 0 3 - 2 8
Mantova . . . .

- nevica 0 0 - 3 0
Verona . . . .

- -

Belluno . . . .
- neviea - 4 0 - 9 1

Udine . . . . .
- coperto -- 0 5 - 5 1

Treviso . . . .
- nevica 0 8 - 3 5

Venezia . . . . legg. mosso nevica 0 1
-- 3 2

Padova . . . .
-- navica O 2 - 3 9

Rovigo . . . .
- nevica 0 6

- 4 0
Piacenza . . . .

- nevica - 0 2 -- 5 3
Parma . . . . . - novica - 0 4 - 5 2
Reggio nell'Em. .

- novica 0 2 - 5 0
Modena . . . .

- coperto O 8
-- 6 7

Ferrara . . . . - nevica 0 3
- 5 3

Bologna • • • • - nevica 0 2 - 6 1
Ravenna • • • •

- nevica 2 0 - 4 0
Forli

, , , , .
- nevica --- 0 4 - 6 8

Pesaro. . . . . mosso nevica 2 2 0 8
Ancona . . . , legg. mosso nevica 4 0 0 0
Urbino· • • • •

- nevica -- 1. 0 - 4 2
Maserata. . . . -- coperto 1 2

-- 2 5
Assoli Pieene . .

- 3/4 coperto 4 0 - 0 5
Perugia • • • .

-- copert'o O 7 --. 1 8
Camerino• · • • -- nevica - 1 2

- 4 6
Luosa · • · · ·

- 3/4 coperto 2 2 -.. 3 9

Ppa, - · · · · ·•·e */, coperto 3 0
- 1 8

Livorne . . . . legg. mosso novica 1 8 - 1 0
Firenze . . . .

- coperto 2 7 -- 0 8
Arezzo. . . . .

- coperto 3 3
- 4 ô

Siena
. . . . . - coperte 3 8 I y

rosseto . . . .
-- 4/4 coperto 11 4 1 5

Roma . . . . .
- coperto 5 5 3 6

Teramo
. . . .

- */4 coperto 2 4 - 0 1
Chieti . . , , . - 4/, coperto 5 0

- 6 6
Aquila. . . . .

- 3/4 coperto - 0 2 .... 4 4
Agnone . . . . 3/4 coperto 1 1 --- 3 8
Foggia. . . . .

- piovoeg 7 3 1 0
Bari. . . . . . calmo coperto 8 0 1 5
Leone . -

. . . - */, eoperto 11 6 2 7
Caserta . . . . - coperto 7 6 3 3
Napoli . . . . . calmo coperto 1 7 3 0
Benevento . . . - coperto 5 0 I 0 3
Avolil¤¤ , , , .

- coperto 5 9
-- 0 6

Caggiano. . . .

- nevica 3 9
-

0 8
Potenza • • • • - piovoso 4 4

- 0 6
Cosenza

. . . . - */, coperto 11 4 ..-

Tiriolo, . . . . - coperto 10 0 1 0
Reggio Calabria . ealmo coperto 19 6 7 7
Trapani . . . . ealmo coperto 15 3 gy
Palermo . . . . agitato coperto 15 4 6 3
Porto Empedoele - legg. mosso 3/4 coperto 16 0 8 5
Caltamssetta . . - ptovoso 15 0 7 2
Messina

. . . . legg. mosso coperto 12 1 0 3
Catania . . . . calmo coperto 13 2 6 0
Siracusa . . . .

salmo coperto 14 7 7 0
Cagliarl .

.
. salmo 3/4 coperto 15 0 6 0

Sassari. . . . - 8/4 coperto 8 3 4 1
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